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IL RETROSCENA

Guido Filippi

Tutti promossi (con 
il massimo dei voti) 
e premiati per gli  
obiettivi raggiunti. 

Nel 2023 la sanità ligure ha 
chiuso con un buco di 143 
milioni di euro (poi ripiana-
to dalla Regione per evitare 
l’aumento dell’addizionale 
Irpef regionale), le liste d’at-
tesa per visite ed esami so-
no sempre un buco nero, i li-
guri vanno sempre di più in 
Piemonte, Lombardia, To-
scana ed Emilia per farsi cu-
rare, le campagne di preven-
zione segnano il passo, ma 
la giunta regionale ha pre-
miato i manager degli ospe-
dali e delle Asl liguri. Lo pre-
vede il contratto, ma hanno 
sorpreso i voti, tra il 10 e il 
9,5, e di conseguenza le ci-
fre erogate.

Tre direttori generali han-
no raggiunto gli obiettivi al 
100%  e  altri  quattro  al  
98%, più o meno gli stessi ri-
sultati del 2022, quando pe-
rò la valutazione della giun-
ta guidata da Giovanni Toti 
era arrivata a metà settem-
bre,  mentre quest’anno è  
stato deciso di far passare la 
delibera nell’ultima riunio-
ne di giunta che, tra l’altro, 
ha coinciso con le dimissio-
ni del presidente che era an-
cora agli arresti domicilia-
ri. Sembra peraltro che qual-
cuno di rilievo all’interno 
della maggioranza di cen-
trodestra avesse addirittu-
ra  insistito  per  rinviare  
all’autunno la pratica sui  
premi.

Il 20% della retribuzione 
lorda annua è stato assegna-
to a chi ha raggiunto tutti i 
risultati; gli stipendi dei di-
rettori liguri sono suddivisi 
in due fasce, collegate alla 
complessità  degli  enti  di  
competenza: 154.900 euro 
lordi per i manager che gui-
dano l’ospedale San Marti-
no, la Asl 3 genovese e Ali-
sa, mentre per chi dirige la 
Asl 1 imperiese, la Asl 4 

chiavarese e la Asl 5 spezzi-
na è previsto un compenso 
annuo lordo di 149.800 eu-
ro. C’è inoltre una curiosità, 
che ha scatenato polemiche 
anche negli anni scorsi: a va-
lutare i direttori è stata Ali-
sa, il cui vertice ha poi rag-
giunto il 100% dei risultati.

Ma quali sono gli obietti-
vi che poi giustificano l’ero-
gazione della quota premia-
le dello stipendio? Il rispet-

to dei tempi medi di paga-
mento dei fornitori e delle 
aziende  esterne,  l’appro-
priatezza dell’assistenza ai 
pazienti,  le  campagne  di  
prevenzione,  l’attività  so-
ciosanitaria sul territorio e, 
non ultimo, la riduzione del-
le liste d’attesa. Questo tra-
guardo non è stato raggiun-
to: per una risonanza ma-
gnetica (non urgente) l’atte-
sa media supera i sei mesi e 

spesso le agende per le Tac 
sono chiuse ed è impossibi-
le prenotare l’esame. Deve 
aspettare in media un anno 
chi deve essere operato di 
cataratta e ancora di più per 
chi ha bisogno di una prote-
si d’anca o di ginocchio. In 
generale, rispetto a due an-
ni fa, la situazione è miglio-
rata, grazie anche al diffuso 
coinvolgimento delle strut-
ture private, ma resta sem-

pre estremamente compli-
cata.

Torniamo agli esami e ai 
primi tre della classe. Al di-
rettore  generale  del  San  
Martino (in carica dal mar-
zo del 2023) Marco Damon-
te Prioli vanno circa 26 mi-
la euro, mentre al direttore 
sanitario Gianni Orengo, al 
direttore  amministrativo  
Fabrizio Figallo e al diretto-
re scientifico Antonio Uccel-
li spetta un premio di circa 
22 mila euro. Incentivi al 
top, come l’anno preceden-
te, anche per la guida della 
Asl 3 genovese Luigi Botta-
ro, premiato con 31 mila eu-
ro, 5 mila euro in più del suo 
team composto da Rosa Pla-
cido, Marta Caltabellotta e 
Lorenzo Sampietro (adesso 
in pensione). In vetta figura 
anche il direttore di Alisa Fi-
lippo Ansaldi, con la mente 
amministrativa  Daniela  
Troiano e l’ex responsabile 
sanitario Michele Orlando, 
ora al timone della Asl 2. 
Non hanno raggiunto tutti 
gli obiettivi Filippo Maria 
Stucchi che, a dicembre, è 
rientrato in Lombardia ed è 
stato sostituito da Elena Gal-
busera. 

Puntava alla lode ma si è 
fermato al 9 il direttore del-
la Asl 4 chiavarese Paolo Pe-
tralia contestato in più occa-
sioni dalla Regione per alcu-
ne decisioni strategiche co-
me quella di  annullare il 
concorso per la nomina di 
una dirigente amministrati-
vo dopo la lettera di un “cor-
vo”. Gode di grande stima 
in piazza De Ferrari per la 
gestione del bilancio il ma-
nager della Asl 5 Paolo Ca-
vagnaro, premiato con cir-
ca 29 mila euro. Sono stati 
valutati anche i risultati rag-
giunti nel 2023 da Renato 
Botti del Gaslini (100% de-
gli  obiettivi  soddisfatti),  
Francesco Quaglia, numero 
uno del Galliera (98% dei ri-
sultati) e Alessio Parodi, al 
timone dell’Evangelico  di  
Castelletto e Voltri. I tre ma-
nager verranno però pre-
miati dalle loro aziende. 

«Non si tratta di un pre-
mio - spiega l’assessore alla 
Sanità Angelo Gratarola - 
ma di una quota del tratta-
mento economico prevista 
dal contratto,  pari  ad un 
massimo del 20% che viene 
erogata  l’anno  successivo  
sulla base del livello di rag-
giungimento degli obiettivi 
assegnati. Tiene conto an-
che delle dimensioni, della 
complessità e del numero di 
dipendenti  dell'azien-
da».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La tormentata vicenda del-
la cooperativa Lanza del 
Vasto continua in tribuna-
le con tempi sempre più 
lunghi: l’ennesima udien-
za è stata rinviata al 24 ot-
tobre. Il capogruppo di Li-
nea Condivisa  in  Consi-
glio Regionale Gianni Pa-
storino denuncia «il tenta-
tivo, portato avanti dalla 
cooperativa, di procrasti-
nare la presentazione del 
concordato e solo grazie 
all’impegno dell’avvocato 
dei lavoratori e delle lavo-
ratrici, si è riusciti a ottene-
re la presentazione del pia-
no entro il 10 agosto».

La cooperativa, che ha 
gestito per anni numerosi 
servizi essenziali per anzia-
ni, asili in vari comuni del-
laLiguria, si è trovata in 
una situazione di difficol-
tà che ha avuto un impatto 
devastante sia sul fronte 
occupazionale che su quel-
lo delle utenze più fragili. 
«Questa crisi ha colpito du-
ramente non solo le lavora-
trici e i lavoratori, ma an-
che le persone più fragili 
della nostra società. Uten-
ze, anziani, famiglie con 
bambini e disabili hanno 
subito enormi disagi. Le la-
voratrici e i lavoratori han-
no accumulato mesi di sti-
pendi non pagati e ancora 
oggi sono coinvolti in cau-
se legali per vedersi ricono-
sciuto  quanto  legittima-
mente dovuto».

Ad oggi, la questione è 
ancora aperta, con un lun-
go elenco di creditori. So-
no ancora numerosi le la-
voratrici ed i lavoratori di 
Lanza del Vasto che si tro-
vano ancora in condizioni 
instabili perché con con-
tratto di affitto ramo d’a-
zienda ad oggi non vi sono 
certezze del futuro per que-
sti  lavoratori.  Alcuni  di  
questi servizi sono legati 
ad enti pubblici». Questa 
situazione, secondo Pasto-
rino «è una chiara dimo-
strazione di una crisi tenu-
ta nascosta a discapito dei 
lavoratori  e  dell’utenza,  
con un evidente disprezzo 
per i principi cooperativi 
di condivisione, solidarie-
tà e partecipazione». —
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denuncia di Pastorino 

Lanza del Vasto
udienza rinviata
«Ora certezze 
per i lavoratori»

Il direttore generale della Asl 3 
genovese Luigi Carlo Bottaro 
premiato con 31 mila euro

Il direttore generale del San 
Martino Marco Prioli premiato 
con 26 mila euro per 9 mesi 

Il direttore generale di Alisa 
Filippo Ansaldi premiato
con 31 mila euro

L’ex direttore della Asl 1 
imperiese Filippo Maria Stucchi 
premiato con 28 mila euro

I manager delle Asl liguri sono stati tutti promossi 

Il direttore della Asl 2 savonese 
Michele Orlando premiato con 
29 mila euro

Il direttore della Asl 4 
chiavarese Paolo Petralia 
premiato con 28 mila euro

Il direttore della Asl 5 spezzina 
Paolo Cavagnaro premiato 
con 28 mila euro

La giunta regionale ha dato il massimo dei voti alle aziende liguri e deliberato gli incentivi
Al primo posto l’ospedale San Martino e la Asl 3. Gratarola: «Un atto previsto dal contratto» 

Sanità, premiati i direttori
A tre manager 31 mila euro
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Quello che vogliamo fare, 

dopo il disastroso fallimen-
to della stagione di Toti». 
Antonio Misiani, responsa-
bile infrastrutture del Pd, re-
spinge  l’accusa  che  ieri  
Edoardo Rixi, il vicemini-
stro leghista ai  Trasporti,  
ha lanciato  nell’intervista  
al Secolo XIX. Rixi sostiene 
che la politica sia pronta ad 
appropriarsi dello scalo e 
pensa in modo particolare 
alla vicina nomina del pros-
simo presidente dello scalo 
che arriverà dopo le elezio-
ni regionali. 

Misiani però è netto. E ri-
lancia: «Sul porto è la destra 
che deve assumersi fino in 
fondo le proprie responsabi-
lità - dice il senatore dem al 
nostro giornale - Spetta al 
ministero di cui Rixi è il vi-
ce, d’intesa con un presiden-
te di Regione che sia nel pie-
no delle sue funzioni, garan-
tire il rigoroso rispetto delle 
procedure e la selezione di 
una figura di altissimo profi-
lo e competenza. A Genova 
serve un cambio di passo: 
stiamo parlando del primo 
porto italiano, una realtà 
strategica per l’intero Pae-
se».

Misiani non è l’unico che 
è saltato sulla sedia quando 
ha letto le parole del vicemi-
nistro. Rixi ha spiegato che 
anche la nomina di due com-
missari sia funzionale an-
che per respingere le pres-
sioni, perché «c'è il tentati-
vo di varie forze politiche di 
appropriarsi,  in  qualche  
modo, del porto e quindi do-
vremo fare una valutazione 
attenta sulla figura del presi-
dente» ha detto il vicemini-
stro. 

«Credo che Rixi, invece di 
fare boutade senza fonda-
mento, farebbe bene a pen-
sare a come porre rimedio 
alle conseguenze della ma-
la gestione portata avanti 
da questi anni dalla Regio-
ne, attenta più a logiche per-
sonalistiche che alle neces-
sità e gli obiettivi generali 
del porto - attacca Valenti-
na Ghio, deputata dem e 
membro della commissio-
ne Trasporti della Camera - 
E farebbe meglio ad occu-
parsi di mantenere le pro-
messe sulla tutela del lavo-
ro portuale e a bloccare l'au-
tonomia differenziata che 
sulla  portualità  genererà.  
Un far West che minerà pro-
fondamente la competitivi-
tà del sistema».

Chi conosce da molto tem-
po le dinamiche portuali è 
l’ex  governatore  Claudio  

Burlando. «Avevo ricono-
sciuto un certo equilibrio a 
Rixi in qualche occasione. 
Qui però mostra il peggio di 
sé» ha scritto sulla chat Va-
sta commentando - e vivise-
zionando con numerose sot-
tolineature al testo - l’inter-
vista del Secolo XIX. «Senza 
intesa il presidente lo nomi-
na il governo. Non c’è alcu-
na possibilità per la sinistra 
di “appropriarsi” del por-
to». Non solo. Burlando ri-
sponde a distanza al vicemi-
nistro: «Il problema è che ve 
ne siete appropriati voi per 
anni e i disastri che avete 
combinato sono sotto gli oc-
chi di tutti. E negli ultimi 
due anni Rixi era il vicemini-
stro dei trasporti con delega 
ai porti».

Ma è evidente che la cam-

pagna elettorale sia già co-
minciata in Liguria. E a Bur-
lando  non  sfugge  questo  
particolare.  Sempre  nella  
chat, arringa gli iscritti a Va-
sta: «Rixi dice: di sicuro il 
candidato non sarò io. E for-
se ora si comincia a capire 
perché. Meglio stare alla lar-
ga dall’epicentro del sisma: 
il porto». Non rinuncia alla 
stoccata finale: «Sempre Ri-
xi dice: il presidente del por-
to verrà scelto col nuovo 
presidente della regione. E 
qui ci siamo. Ci mancava so-
no che fosse deciso con Pia-
na».
Intanto i tempi per il nuovo 
presidente che sarà chiama-
to a guidare gli scali di Geno-
va e Savona, cominciano a 
definirsi. Entro fine settem-
bre si chiuderanno i “ban-
di” di selezione, poi arrive-
rà la scelta e quindi l’intesa 
con il nuovo presidente del-
la Regione. Entro dine anno 
potrebbe esserci così il cam-
bio alla guida del primo si-
stema portuale italiano. —

Polemica sulle parole del viceministro: «Vogliono mettere le mani sullo scalo». Misiani: «Si assuma le sue responsabilità»

Porto, la sinistra attacca Rixi
«La destra è stata fallimentare»

Il presidente 
lo nomina il governo
la sinistra non può 
“appropriarsi” 
del porto

il buco della regione

L’opposizione
«Sulla Sanità
una gestione
disastrosa»

Guido Filippi

Il buco della sanità ligure – 
230 milioni è il disavanzo prov-
visorio dei primi sei mesi del 
2024 – diventa l’obiettivo prin-
cipe dell’opposizione in Regio-
ne. Pd, M5S e Azione parlano 
di «Gestione fallimentare da 
parte della giunta Toti. I tagli 
delle prestazioni saranno ine-
vitabili». 

Ieri mattina in Regione l’as-
sessore alla Sanità Angelo Gra-
tarola, la direttrice dell’asses-
sorato Roberta Serena, la diret-
trice del Bilancio Claudia Mori-
ch e il direttore generale di Ali-
sa Filippo Ansaldi hanno “in-
terrogato” e cercato di richia-
mare all’ordine contabile i di-
rettori generali della Asl 3 ge-
novese, della Asl 4 chiavarese 
e del Gaslini: lunedì toccherà 
alle altre sei aziende. Luigi Bot-
taro della Asl 3 ha evidenziato 
che è riuscito a ridurre i costi 
senza toccare i servizi e che c’è 
ancora un margine minimo di 
risparmio, mentre Paolo Petra-
lia (Asl 4) ha ricordato che i co-
sti delle strumentazioni sono 
aumentati di almeno il 10 per 
cento così come la richiesta di 
visite ed esami ha subito un’im-
pennata. Partita facile e in di-
scesa per Renato Botti che si è 
soffermato sul ruolo interna-
zionale del Gaslini.

Il disavanzo ha avuto l’effet-
to calamita sulle opposizioni, 
a partire dal Pd. «Sta emergen-
do  un  quadro  drammatico,  
che la giunta Toti ha voluto na-
scondere persino durante la di-
scussione sul bilancio – attac-
ca il segretario regionale Davi-
de Natale - Per correggere i 
conti si prefigura un taglio dei 
servizi che affosserebbe ulte-
riormente un sistema che si 
regge soprattutto sull'abnega-
zione del personale».

«Non abbiamo più tempo 
per discutere con chi in nove 
anni non ha combinato niente 
di utile se non per loro stessi – 
commenta Luca Pirondini, se-
natore di M5S - Ma poi di cosa 
dovremmo discutere con un 
centrodestra incapace di rac-
contare la verità ai liguri? For-
se dei 230 milioni di euro di de-
biti nella sanità nel 2024? O 
forse dei 94 milioni di euro che 
i liguri pagano per la mobilità 
passiva perché sempre più per-
sone vanno a curarsi nelle al-
tre regioni? O forse ancora dei 
40 milioni annui che i liguri pa-
gano per il carrozzone Alisa? 
Raccontino pure quello che vo-
gliono, sembrano ormai l’or-
chestrina del Titanic».

Il  consigliere  regionale  di  
Azione Pippo Rossetti che è sta-
to assessore al Bilancio della 
giunta Burlando fa le pulci ai 
conti della Regione ed è pron-
to a organizzare iniziative pub-
bliche durante la campagna 
elettorale: «Siamo di fronte a 
mancate scelte e inutili costi di 
governo.  Negano  mentendo  
che rischiamo di andare in Pia-
no di rientro: più tasse e meno 
servizi. Mi preoccupa perché 
non ho letto un'iniziativa per 
migliorare i conti ma solo stri-
scianti tagli a pioggia chiesti ai 
direttori di Asl e ospedali».

SUL SECOLO XIX

“ “
Rixi farebbe meglio 
a pensare alla mala 
gestione portata 
avanti in questi anni
dalla Regione 

“
CLAUDIO BURLANDO
EX MINISTRO
DEI TRASPORTI

Al primo scalo del 
Paese adesso serve 
una figura di 
altissimo profilo 
e competenza

L’attacco
L’intervista al Secolo XIX che ha 
fatto scoppiare il caso. Il vicemi-
nistro ai Trasporti ha denunciato 
che «c'è il tentativo di varie forze 
politiche di appropriarsi, in qual-
che modo, del porto e quindi do-
vremo fare una valutazione at-
tenta sulla figura del presiden-
te». In modo particolare il tentati-
vo partirebbe dalle forze di cen-
trosinistra.

VALENTINA GHIO
PARLAMENTARE PD
COMMISSIONE TRASPORTI

ANTONIO MISIANI 
RESPONSABILE INFRASTRUTTURE 
PARTITO DEMOCRATICO

senza medicinali

Bracciali P6 Nausea Control®: Una costante 

pressione sul Punto di agopuntura P6 (tre 

dita sotto la piega del polso) può controllare 

nausea e vomito in auto, in mare, in aereo. 

Sono in versione per adulti e bambini e 

riutilizzabili per oltre 50 volte.

Disponibili anche per la nausea in gravidanza.

È un dispositivo medico CE. Leggere attentamente le istruzioni per l’uso. Aut. Min. Rich. 03/10/2022.
Distribuito da Consulteam srl - Via Pasquale Paoli, 1 - 22100 Como - www.p6nauseacontrol.com

IN FARMACIA

Indossa
   i bracciali
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proteste in ospedale

Sos caldo al San Bartolomeo
tra svenimenti e lavori
Pesanti disagi interessano l’ambulatorio di Oncologia e il reparto di Dialisi
Gli ascensori fermi all’ingresso principale rendono difficile muoversi

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

Non solo il disagio per le alte 
temperature  nell’ambulato-
rio oncologico, dove le perso-
ne in questi ultimi giorni si so-
no presentate per essere cura-
te e hanno accusato svenimen-
ti e malori, a causa dell’assen-
za di un condizionatore d’a-
ria. E la stessa cosa è accaduta 
nell’area del reparto Dialisi. 
La novità rispetto al progressi-
vo depauperamento delle ca-
ratteristiche positive dell’o-
spedale San Bartolomeo, pro-
gettato dall’architetto Miche-
lucci nel 1968 e inaugurato 
nel 2000 (a proposito dei tem-
pi di attesa rispetto alla costru-
zione dei nuovi ospedali, vedi 
il caso spezzino del Feletti-
no), torna ad essere l’impossi-
bilità di utilizzo degli ascenso-
ri. Come accaduto a inizio giu-
gno, anche in questi giorni 
all’ingresso principale, si ap-
prende con grande delusione, 
rabbia e sdegno, che per muo-
versi all’interno occorre fare 
le scale. 

Un disagio che va a som-
marsi alle cadute del soffitto 
di inizio marzo e all’allaga-
mento del reparto di dialisi 
del 29 maggio successivo. E 
così «muoversi all’interno del 
nosocomio diventa ardua im-
presa, considerando che sono 
tornati appunto a non funzio-
nano i due ascensori dell’in-
gresso  principale  –  dicono  
non solo i pazienti, ma anche 
personale medico, tecnico e 
infermieristico - Dobbiamo fa-
re buon viso a cattivo gioco e 
continuiamo a fare brutta fi-
gura con chi ha bisogno della 
necessaria attenzione –  ag-
giungono alcuni medici, insie-

me ancora a infermieri e oss - 
A parte il caldo che si soffre 
ovunque anche se in un ospe-
dale non dovrebbe essere co-
sì. Ma non si possono lasciare 
le persone, in particolare le 
persone anziane,  senza  l’a-
scensore  che  porta  diretta-
mente ai piani superiori e nel-
le aree presso le quali le perso-
ne sono dirette». 

Insomma, viaggiare per le 
scale, non è proprio il massi-
mo. C’è sempre l’opportunità 
di raggiungere altri due ascen-
sori funzionanti, attraversan-
do tre corridoi, entrando nel 
reparto di Radiologia, che de-
ve essere tenuto sempre aper-
to, ubicato qualche metro pri-
ma degli impianti nuovamen-
te ascensori guasti. C’è un al-
tro problema: questi portano 
sì ai piani superiori, ma in zo-

ne prive di indicazioni. Per-
ché il San Bartolomeo sa di-
ventare anche un dedalo diffi-
cilissimo da capire e nel quale 
orientarsi senza chiedere lu-
mi ai passanti in camice. In 
tutto questo, scattano anche 

discussioni ad alta voce, la pa-
zienza si perde facilmente. 

«Niente di nuovo, avevamo 
visto il caos totale poco più di 
60 giorni fa, ed eccoci di nuo-
vo punto e a capo – sottolinea 
una signora che sta facendo le 
scale per il terzo piano - Since-

ramente non me lo sarei aspet-
tato. Vengo qui ad assistere i 
miei parenti via via nel tempo 
da più di 10 anni, e la verità è 
che le cose sono sistematica-
mente peggiorate in tutti i sen-
si. Davvero triste una cosa del 
genere». 

Ovviamente, nessuno e so-
prattutto neanche il persona-
le sa quando saranno rimessi 
in funzione gli ascensori. Così 
come nessuno sa quando sarà 
ripristinato  il  controsoffitto  
del corridoio che corre alla de-
stra della prima rampa di sca-
le proprio all’ingresso princi-
pale, sbriciolatosi completa-
mente a inizio marzo. 

Basta dare un’occhiata: se il 
danno è stato riparato, la co-
pertura non è mai stata instal-
lata. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’EVENTO

SARZANA 

Per tutti i bambini spe-
ciali dando loro due 
mattinate meraviglio-
se di gioia e diverti-

mento. Scatta oggi e domani il 
Marinella  Special  Beach-Jet  
Ski Therapy-Unici al Mondo. 
Un vero e proprio evento que-

sta ideata dal sette volte cam-
pione del mondo di moto Fa-
bio Incorvaia in programma 
dalle 10 alle 18. 

Ma queste 48 ore li ripagano 
alla grande grazie allo sport e 
alla festa che ne deriva Anche 
quest'anno, l'ormai consolida-
to appuntamento è gratuito e 
ci si può iscrivere in extremis 
chiamando  il  3421641595.  
Emozioni garantite: si cavalca-
no le onde, si viaggia ad alta ve-

locità grazie all’esperienza sul 
campo di gara e del mare di Fa-
bio Incorvaia e tante saranno 
le emozioni, la gioia e le risate 
per tutti. Tutte le persone con 
abilità diverse e in particolare 
i bambini possono partecipa-
re. Grazie al gratuito patroci-
nio e al contributo per l’evento 
e per il rinfresco del Comune di 
Sarzana, in entrambe le giorna-
te è possibile far vivere la prati-
ca sportiva e la realtà dell'atle-

ta a tanti bambini dotati di di-
verse abilità, ricreando le emo-
zioni delle gare, facendo prova-
re a genitori e ragazzi con disa-
bilità cosa significa partecipa-
re ed essere protagonisti di un 
grande evento sportivo. 

Partecipano  all’organizza-

zione Protezione Civile Sarza-
na, Ordine di Malta-Corpo Ita-
liano di Soccorso, Avis Sarza-
na, Cooperativa Sociale Coop-
selios,  Campus  Agrisociale  
Sant'Anna, Misericordia Val di 
Magra: Jet Sky Therapy rien-
tra nel programma delle attivi-

tà che si svolgono ogni estate 
presso Marinella Special Bea-
ch, la spiaggia libera resa frui-
bile per le persone con disabili-
tà. «Questo appuntamento per 
la città significa moltissimo, 
rappresenta una occasione di 
gioia immensa per la nostra 
Marinella Special Beach che at-
tende con grande emozione di 
partecipale con grande adrena-
lina. Tantissime sono le perso-
ne che hanno già espresso la lo-
ro volontà di fare questa espe-
rienza per la prima volta o ripe-
terla – dicono la sindaca Cristi-
na Ponzanelli e l'assessore ai 
servizi sociali e al volontariato 
Sara Viola- Le persone con disa-
bilità devono vivere ogni espe-
rienza  come  tutti  e  questo  
evento ne è sicuramente un 
grande esempio». — A.G.P.
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L’ospedale di Sarzana
è un vero dedalo
in cui è complesso 
orientarsi da soli 

Scatta oggi la due giorni Beach-Jet Ski Therapy con Incorvaia
L’evento è promosso da un pool di enti e patrocinato dal Comune

Solidarietà e inclusione
alla spiaggia di Marinella

AMEGLIA 

Da lunedì 5 agosto e fino al 
primo settembre, la giunta di 
Ameglia ha deciso di adotta-
re una soluzione a garanzia 
di parcheggi liberi e riservati 
ai titolari di pass rilasciati dal 
Comune negli stalli oggi libe-
ri nelle vie Sans Façon e Don 
Lorenzo Celsi a Bocca di Ma-
gra.

Istituito anche in via speri-
mentale un senso unico in en-
trata in via dell'Angelo, con 
creazione di una settantina 
di parcheggi liberi in via Fab-
bricotti. Si tratta di una delle 
soluzioni che il sindaco Um-
berto Galazzo si è visto co-
stretto ad assumere stante la 
situazione in corso con Mari-
nella Spa e Ims Srl, concessio-
nario dei parcheggi che vor-
rebbe  a  pagamento  tra  le  
piazze Santa Croce e XX Set-
tembre.

Dopo le carte bollate e i giu-
dizi di Tar Liguria e Consiglio 
di Stato contro l’ordinanza 
con cui il Comune aveva deci-
so di procedere all'acquisizio-
ne  sanante  dei  parcheggi,  
mettendo sul piatto la cifra di 
300 mila euro da versare a 
Marinella  Spa,  condizione  
non accettata dalla società in 
liquidazione, il 26 luglio è sta-
ta riaperta l'attività di par-
cheggio. Con gestione del ser-
vizio direttamente e fiscal-

mente imputabile a Ims a cui 
precedentemente  era  stata  
inibita l'attività per la man-
canza di segnalazione certifi-
cata di inizio attività. 

L’amministrazione  preci-
sa che «in considerazione del 
fatto che sugli scontrini emes-
si  da Ims era stampato lo  
stemma del Comune senza al-
cuna autorizzazione, il sinda-
co ha diffidato proprietario e 
gestore a rimuoverlo, con ri-
serva di agire in ogni sede per 
la tutela della propria imma-
gine. Giovedì abbiamo comu-
nicato nuovamente a Mari-
nella e Ims il divieto di prose-
cuzione dell'attività». 

In precedenza, sono state 
portate avanti trattative Co-
mune-Marinella Spa che non 
hanno avuto esito positivo. 

In tutto questo ci sono i resi-
denti, i proprietari di secon-
de case e i vacanzieri che dal 
26 luglio un giorno i parcheg-
gi sono aperti e gratuiti, un al-
tro sono da una catena (come 
accaduto la settimana scor-
sa), con il Comune che ha dif-
fidato chiunque da procede-
re in questo senso. Oppure 
trovano sul parabrezza scon-
trini/avvertimenti di manca-
to  pagamento  targati  Ims,  
che chiede un euro l’ora op-
pure 10 euro per tutto il gior-
no. Insomma, il caos. —

A.G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

garanzie per i possessori di pass

Vertenza parcheggi
a Bocca di Magra
Interviene il Comune

L’ingresso principale dell’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

Incorvaia sulla sua moto d’acqua 

Cartelli e catena trovati dagli automobilisti

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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LA STORIA

Silvia Pedemonte

La più richiesta, e quel-
la che suscita più inte-
resse nei bambini, è la 
stella marina. Tutti do-

mandano di poterla vedere al 
microscopio. E di saperne di 
più. Poi, c’è il capitolo - assai 
ampio - delle curiosità e delle 
creature meno conosciute. Co-
me i polpi, per esempio. Citar-
lo,  all’ingresso  del  Blue  Di-
strict, nel quartiere del Molo, a 
pochi passi dal Porto Antico, fa 
pensare al polpo comune. E in-
vece, un paio di ore dopo, fra 
video immersivi, libri, giochi e 
lezioni delle biologhe marine, 
si torna a casa con la conoscen-
za che questi molluschi, oltre a 
essere creature super intelli-
genti, sono anche varie e sor-
prendenti. Come il polpo mi-
mo, capace, con incredibile e 
repentino trasformismo, di as-
sumere le sembianze a volte di 
una medusa, a volte di un gran-
chio, a volte di una sogliola. 

I tentacoli - prendendo spun-
to, come filo conduttore, dal li-
bro di Marco Colombo e Fran-

cesco Tomasinelli, con le illu-
strazioni di Giulia De Amicis - 
sono protagonisti delle instal-
lazioni video, così come di di-
versi giochi. Fra polpi, seppie e 
calamari.

Ma questa è soltanto una del-
le esperienze possibili. Perché 
al piano terra del Blue District, 
ai Magazzini dell’Abbondan-
za, ripensato come un grande 
“Village” sul modello di quello 
proposto con successo in occa-
sione della finale a Genova di 
Ocean Race (la competizione 
mondiale di vela che, nel giu-
gno 2023, aveva tagliato il tra-
guardo sotto la Lanterna e che 
tornerà, nel 2025) i giochi da 
tavolo portano a riflettere sui 
cambiamenti  climatici,  per  
esempio. Sulle specie aliene. O 
sugli  obiettivi  dell’Agenda  
2030. Ed è possibile anche cal-
colare la propria impronta di 
carbonio, l’inquinamento che 
contribuiamo a produrre.

Claudio Oliva, direttore del 
Job Centre - la società del Co-
mune che gestisce il Blue Di-
strict, creatura nata con il so-
stegno delle Fondazioni Com-
pagnia di San Paolo e Fonda-
zione Carige - parla di questo 
spazio come di una «panchina 

della città». Un luogo per tutti 
e per il sapere di tutti. Non so-
lo di bimbi e ragazzi. Chiun-
que, gratuitamente, può var-
care la porta del Blue District. 
E sperimentare, al piano ter-
ra, uno dei laboratori. O una 
visita guidata. 

Proprio sulla base dell’espe-
rienza di successo del “Villa-
ge” all’Ocean Race è stato repli-
cato uno spazio di sapere per-
manente sul tema del mare, 
della biodiversità, dei cambia-
menti climatici, delle specie 
che esistono e di quelle da sal-
vare. Con tre biologhe assunte 
per questo scopo: sono Eleono-
ra Pero e Alessandra Penco, 
ventottenni, entrambe con lau-
rea triennale in Scienze natura-
li e ambientali e laurea magi-
strale in Biologia marina e la 
venticinquenne Alessia Merial-
di, laureata in Scienze biologi-
che e con laurea magistrale in 
Biologia marina. Un’opportu-
nità, quella dei laboratori al 
Blue District, che ha già con-
quistato più di 7 mila persone 
solo nel periodo dal 21 marzo 
al 30 giugno fra alunni delle 
scuole e frequentatori dei cen-
tri estivi, oltre a tante famiglie. 
E sono già una cinquantina i la-
boratori attivati.

Fra i giochi proposti uno è 
stato realizzato proprio da Pe-
ro, Penco e Merialdi. Porta di-
rettamente in Antartide e per-
mette di informarsi sulle spe-
cie marine ma anche sui rischi 
legati ai cambiamenti climati-
ci. Guardando e ascoltando, si 
gioca e si impara. Basta varca-
re una porta, per sedersi rapiti 
su una «panchina della città» 
tutta da scoprire.—
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Un rendering del nuovo Galliera

IL CASO

Guido Filippi

«Bene,  molto  
bene, questo 
è un passag-
gio  chiave».  

ll direttore generale del Gal-
liera  Francesco  Quaglia  
può sbilanciarsi. Ora c’è l’at-
to che mancava: i ministeri 
dell’Economia e della Salu-
te hanno firmato, nei giorni 
scorsi, il decreto che autoriz-
za l’Inail a realizzare una 
mezza dozzina di ospedali 
in giro per l’Italia. In setti-
mana verrà pubblicato sul-
la Gazzetta Ufficiale e potrà 
partire la pratica con i primi 
passaggi burocratici: l’Inail 
comunicherà che è pronto a 
realizzare il nuovo Galliera, 
acquistando il progetto ese-
cutivo dell’ospedale e potrà 
avviare le pratiche per la ga-
ra d’appalto. Un traguardo 
a lungo inseguito dal vice-
presidente della “Duches-

sa” Giuseppe Zampini che 
ha avuto, assieme a Qua-
glia, un ruolo determinante 
nei rapporti con l’Inail e con 
i ministeri. 

Con la firma romana, ac-
colta con soddisfazione an-
che dall’assessore regiona-
le alla Sanità, Angelo Grata-
rola, cambia completamen-
te lo scenario. Il Galliera fa 
un passo indietro e tutta l’or-
ganizzazione  dipenderà  
dall’Inail che bandirà la ga-
ra, sceglierà il gruppo che 
vincerà e affiderà i lavori. 
«Non avremo voce in capito-
lo sulla gara e questa è ov-
viamente la soluzione mi-
gliore – commenta Quaglia 
– che ci mette al sicuro da 
sorprese e incognite. Ci oc-
cuperemo soltanto della ga-
ra  per  la  ristrutturazione  
del vecchio ospedale su cui 
verrà dirottato il finanzia-
mento di 43 milioni che è 
congelato da anni: sarà per 
quattro  quinti  al  servizio  
del nuovo Galliera: ospiterà 
gli uffici amministrativi, gli 

studi medici, gli spogliatoi, 
le mense e altre attività ac-
cessorie. La parte restante - 
ossia le ultime tre “stecche” 
verso il pronto soccorso - sa-
rà a disposizione della città 
come  prevede  l’accordo  
che abbiamo preso con il 
sindaco Bucci». Restano un 
ricordo del passato anche i 
ricorsi - l’ultimo di Italia No-
stra e di altre associazioni - 
che hanno ostacolato la rea-
lizzazione del nuovo Gallie-
ra che avrà 404 posti letto e 
un costo che si avvicina ai 
190 milioni, resterà di pro-
prietà dell’Istituto naziona-
le, ma sarà gestito dall’ospe-
dale della Duchessa, che pa-
gherà un canone annuo di 
circa 5 milioni e, dopo alme-
no quindici anni potrà ri-
scattarlo  con  un  esborso  
che  potrebbe  avvicinarsi  
agli 80 milioni, ma queste ci-
fre dovranno essere nego-
ziate nel contratto che ver-
rà  firmato  entro  la  fine  
dell’estate.

L’Inail negli ultimi anni è 

impegnato in un «piano di 
investimento  immobiliare  
di elevata utilità sociale», 
che va dal Veneto, con l’o-
spedale di Padova (opera-
zione da 450 milioni) al Pie-
monte, con 1,28 miliardi di 
euro per sei ospedali per ar-
rivare  alla  Calabria,  con  
826 milioni. E ora se ne ag-
giungono altri, ma sono sta-
te esaminate soltanto le pro-
poste che avevano già un 
progetto  esecutivo,  ecco  
perché non è stato preso in 

esame l’ospedale del ponen-
te genovese, sulla collina de-
gli Erzelli che per ora è sol-
tanto un profluvio di paro-
le.

L’Inail è stato il salvagen-
te del Galliera per almeno 
due motivi: l’aumento dei 
tassi di interesse e dei costi 
delle  materie  prime  non  
avrebbero consentito all’o-
spedale di muoversi da so-
lo. In più, la Regione, alle 
prese con i conti in rosso del-
la sanità ligure, non avreb-

be potuto contribuire ulte-
riormente alla sua realizza-
zione, dopo che ha già stan-
ziato oltre 30 milioni. 

Ma quali sono i tempi per 
vedere il nuovo Galliera? 
Quaglia è cauto ma anche 
nell’ultimo consiglio di am-
ministrazione – il presiden-
te è l’arcivescovo Marco Ta-
sca – ha ripetuto il calenda-
rio di massima. 

«Entro giugno 2025 do-
vrebbe  essere  assegnato  
l’appalto e i lavori dovreb-
bero partire nel giro di qual-
che mese. I tempi di realiz-
zazione di un ospedale di ul-
tima generazione sono di 
quattro anni e quindi spero 
che a fine 2029 potremo 
inaugurare il nuovo ospeda-
le». Ora non sembra più un 
sogno. —
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Al piano terra del Blue District tre specialiste accolgono i visitatori illustrando i segreti delle creature delle profondità
Lo spazio è aperto a grandi e piccini: già 7 mila i visitatori tra alunni delle scuole, frequentatori di centri estivi e famiglie

Le biologhe raccontano l’oceano
«Un viaggio tra polpi e stelle marine»

404
i posti letti previsti
nel progetto
dell’ospedale 
di Carignano

Firmato a Roma il decreto interministriale che sblocca il progetto
Il direttore generale Quaglia: «Questo è un passaggio decisivo»

Nuovo ospedale Galliera
l’Inail può partire
con la gara d’appalto
Cantiere entro un anno

190
milioni è il costo 
previsto
per realizzare
il nuovo Galliera

Tre momenti dei laboratori
e lezioni coordinate dalle 
biologhe Alessia Merialdi, 
Eleonora Pero e Alessandra 
Penco al Blue District 
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Caroselli di auto e moto, mega torciata e persino fuochi d’artificio
Le vittorie nel palio senior e nel femminile infiammano i due borghi 

E con Muggiano scatta 
la festa nella notte
«È una gioia immensa»

Fossamastra vince la sfilata
Re e regine salgono sul palco
Il sogno del bambino che racconta il Golfo dei Poeti regala il trionfa la borgata biancoceleste
Premiati gli equipaggi che hanno conquistato le gare di domenica davanti alla passeggiata Morin

CAZZO

Fabrizio Vaccarini / LA SPEZIA

Un trionfo atteso da 
13 anni. Il Muggia-
no si aggiudica la 
99ªedizione del Pa-

lio del Golfo 2024 davanti a 
Le Grazie e Canaletto ed è 
scattata la grande festa fino a 
notte fonda nella borgata ros-
soblu con un intero paese che 
ha portato in trionfo i propri 
beniamini, accolti dai tifosi 
con una mega torciata e da 
fuochi d’artificio. Tanti can-
ti, tanti balli, tanta gioia, an-
che se la festa vera e propria 
si svolgerà sabato e poi i più 
giovani sono andati a fare il 
carosello con macchine, scoo-
ter e moto in modo goliardi-
co anche nelle borgate vici-
ne.

Giorgio Federici, Niccolò 
Pucci, Daniel Costa, Claudio 
Gori, la timoniera Rosa Ca-
scone con i loro allenatori da 
Giorgio Lencioni e Michele 
Cozzani  hanno  disputato  
una stagione super, dominan-
dola fin dalle prime palate 
chiudendo dopo otto succes-
si con il trionfo nel giorno de-
cisivo. 

Molto felice il capo borga-
ta Franco Berlenghi: «Subito 

dopo il Palio 2023 abbiamo 
iniziato a lavorare per co-
struire questo armo vincen-
te. I ragazzi sono quattro atle-
ti eccezionali e abbiamo scel-
to la timoniera più esperta 
del golfo. Ci siamo allenati 
tutto l’anno con determina-
zione. Il nostro obiettivo era 
quello di essere più forti di 
tutti, e così è stato. La cosa 
bella di questo equipaggio è 
che sono sempre andati d’ac-

cordo, mai avuto una discus-
sione e soprattutto sono ami-
ci anche fuori dalla palestra , 
ecco il segreto per essere i più 
forti. Dedichiamo il Palio al 
paese e a tutte le persone che 
ci hanno supportato ma so-
prattutto sopportato». 

Grande festa e caroselli fi-
no a tarda sera anche a Fossa-
mastra che vince il terzo pa-
lio femminile in quattro anni 
superando un Fezzano che 

aveva dominato la stagione. 
Al settimo cielo l’allenatore 
Paolo Arrigoni che riscatta la 
seconda piazza della passata 
stagione, ma in passato ha 
già vinto un Palio Junior nel 
2015,  due  femminili  nel  
2021 e 2022 e due piazze d'o-
nore nei senior: «Le ragazze 
hanno fatto tesoro degli erro-
ri fatti in stagione e sono an-
date in crescendo. Hanno fat-
to una gara eccezionale, le 
motivazioni non le abbiamo 
mai perse e vengono da sole 
nel momento in cui durante 
la stagione ti rendi conto di 
non essere così lontano dai 
primi anche se il cronometro 
dice qualcosa di diverso.. Ab-
biamo vinto di tre decimi ma 
potevamo anche perdere di 
tre decimi. A me sarebbe di-

spiaciuto tantissimo ma sare-
mo  stati  comunque  sereni  
perché abbiamo fatto la gara 
giusta sotto tutto i punti di vi-
sta». Soddisfatta anche la vi-
ce presidente Caterina Rus-
so: «Una gioia immensa arri-
vata dopo una gara combattu-
ta dove le nostre ragazze non 
hanno sbagliato nulla e dopo 
un'attesa, fino all’ufficializza-
zione, infinita. È stato un Pa-
lio combattuto onore al Fez-
zano e agli altri armi. Vedere 
10  equipaggi  femminili  in  
mare fa ben sperare per il 
100esimo. Le nostre ragazze 
erano cariche ci credevano. 
La festa iniziata sul molo è 
continuata portando a Fossa-
mastra a piedi in trionfo l’im-
barcazione, e poi fino a tardi 
in borgata con tutti i nostri 
borgatari.  Non siamo tanti 
ma il nostro calore e la nostra 
gioia l’abbiamo fatta sentire 
e vedere». — 

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Re e regine. Campioni e cam-
pionesse. Gli eroi del Golfo si 
sono presentati in piazza Eu-
ropa indossando le corone. 
Ad attenderli, sul palco, deci-
ne di coppe e medaglie. Com-
presa quella per la miglior sfi-
lata. A vincerla è stato il Fossa-
mastra, davanti ai rivali del 
Canaletto e al Fezzano. Ieri se-
ra Piazza Europa è rimasta 
per decine di minuti in trepi-
dante attesa dei vincitori, de-
gli Junior di Fezzano, delle 
donne di Fossamastra e dei se-
nior di Muggiano. E mentre 
sul palco si provavano luci e 
microfoni, la platea veniva 
occupata alla spicciolata. È 
l’ultimo, tradizionale,  com-
pendio del Palio del Golfo. 
Una sorta di taglio della torta 
a chiusura della 99° edizione 
della disfida remiera.

I primi vincitori a salire sul 
palco sono Mario Menchelli, 
Andrea Lucchinelli, Federico 
Capasso, Nicola Castellano e 
la timoniera Gaia Castellano. 
A vent’anni esatti dall’ultimo 
trionfo,  hanno  riportato  il  
gonfalone Juniores a Fezza-
no. E ieri sera si sono goduti 
l’applauso di borgatari, curio-
si e turisti. Gli stessi che, qual-
che minuto dopo, hanno reso 
omaggio a Virginia Cattoi, Sa-
ra Borsetto, Giulia Faggioni, 
Lucia Curci e Ilenia Favazza: 
l’equipaggio  femminile  del  
Fossamastra capace di vince-

re la gara più importante per 
la terza volta negli ultimi cin-
que anni. Il loro successo è sta-
to tanto emozionante quanto 
inaspettato. 

L’esatto contrario di quello 
di Gianluca Federici, Nicolò 

Pucci, Daniel Costa, Claudio 
Gori e della timoniera Rosa 
Cascone, capaci di arrivare 
primi in tutte le gare stagiona-
li. Sono loro i nuovi re del Gol-
fo. Da domenica siedono sul-
lo scranno del mare e, in atte-

sa della disfida del centena-
rio, si sono goduti la festa del 
Muggiano. I fumogeni rossi e 
blu non hanno lasciato spa-
zio a dubbi, e il sindaco di Le-
rici Leonardo Paoletti ha in-
censato la vittoria di una «bor-

gata vera, fatta di gente che 
da giorni sta già pianificando 
le sagre della prossima esta-
te, la sfilata e che cura gli equi-
paggi Juniores con la serietà 
di una cantera». Prima che, 
uno dopo l'altro, gli equipag-

gi salissero sul palco, è tocca-
to però a un altro verdetto. 
L'ultimo della tre giorni di fe-
sta, il più atteso della serata. 
Non rimaneva altro, infatti, 
che attribuire la vittoria nella 
sfilata delle borgate. Quella 
che, venerdì sera, ha riempi-
to la città con carri allegorici, 
figuranti e tanta fantasia.

Dopo attimi di suspence, di-
ta incrociate e sguardi fissi al 
palcoscenico, i presentatori 
Selene Ricco e Federico Laval-
le hanno aperto la famosa bu-
sta. Neppure il tempo di fini-
re il nome della vincitrice, 
che i borgatari di Fossama-
stra si erano già sciolti in urla 
e abbracci. Il tema, il meravi-
glioso sogno di un bambino 
che racconta il Golfo, ha favo-
revolmente colpito la giuria 
che, dopo aver girato tra i car-
ri penna alla mano, ha deciso 
di assegnargli il primo pre-
mio. A completare il podio, 
quindi, il Canaletto, secondo 
con "Si dice muscoli e non coz-
ze", e il Fezzano, medaglia di 
bronzo con "Oroscopalio". Ai 
verdi è andato anche il ricono-
scimento per la colonna sono-
ra. Il più bel carro e il miglio-
re figurante, invece, sono fini-
ti tra le mani del Lerici e di 
Matteo Busoni, borgataro del-
le Grazie. Il Palio del Golfo nu-
mero 99 è finito così, con le lu-
ci di piazza Europa che si so-
no spente. Ma oggi è già tem-
po di iniziare una nuova av-
ventura. Una pagina bianca 
pronta per calamaio e inchio-
stro. 

«Non ci fermiamo – dichia-
ra l’assessora al Palio Maria 
Grazia Frijia –. Siamo già al la-
voro per l’edizione del cente-
nario, che dovrà essere un 
evento di livello nazionale e 
internazionale. Il lavoro sarà 
tantissimo, ma siamo pronti 
a ripartire con forza e dedizio-
ne dopo la disfida appena con-
clusa. Coinvolgeremo tutto il 
cluster del mare e non solo. 
Ancora una volta, i protagoni-
sti saranno la città e il Golfo 
dei Poeti». — 

Il ritorno in borgata dei tifosi del Fossamastra dopo la vittoria alla Morin 

Asl 5 e il progetto di aggregazione giovanile

Tanti giovani in 
scooter hanno invaso 
le borgate rivali
in maniera goliardica

I vincitori del Muggiano con il sigaro e i loro tifosi con le torce; la 
festa del Fossamastra con le regine del Palio arrivate in bus; sotto 
(dall’alto) Jacopo Gentile del Tellaro che ha gareggiato con il 
gesso al braccio; il tripudio del Fezzano per la vittoria degli junior;
la platea ieri sera in piazza Europa  FOTOSERVIZIO EZIO TASSONE 

La festa del Fossamastra premiato quale miglior sfilata del Palio del Golfo

“C’entro”, il nuovo progetto di aggregazione giovanile di Asl5, per tutti i ragazzi di età com-
presa tra i 14 e i 25 anni, non si ferma neanche d’estate e organizza tre appuntamenti ad in-
gresso libero nella sede di via Lamarmora 13, alla Spezia, dalle 14.30 alle 17.30.Domani c’è 
“Io gioco al c’entro”: l’appuntamento è dedicato ai giochi da tavolo scelti e pensati per stimo-
lare le funzioni cognitive e sociali. L’uso del gioco, infatti, permette di agire in modo diretto e 

senza filtri le proprie competenze. Può essere uno strumento utile per lo sviluppo della so-
cializzazione, autostima, negoziazione, cooperazione e tolleranza alla frustrazione.

L’appuntamento seguente è per mercoledì 28 agosto “Io gioco con le emozioni” con te-
ma il film d’animazione “Inside out”. L’adolescenza è l’epoca delle emozioni intense, diffici-
li da capire e gestire, per questo attraverso l’uso di stimoli cinematografici, si proverà a com-
prendere insieme ai ragazzi che ruolo hanno nella loro vita ansia, imbarazzo, invidia, noia, 
nostalgia, gioia, rabbia, paura e disgusto.

La disfida remiera Le disfida remiera
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Apre oggi Risparmio Casa
lavoro per 32 dipendenti 
La dirigenza: «Siamo felici di aver integrato 21 operatori del vecchio store
La Val di Magra è un crocevia importante e strategico per il nostro gruppo»

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

Apre oggi sulla Variante Aure-
lia un nuovo store “Risparmio 
Casa”. E tra i 32 dipendenti, 
spiccano 21 unità di ex lavora-
tori Grancasa. Proprio un an-
no fa Risparmio Casa aveva 
formalizzato l’acquisto di 11 
punti vendita salvando in to-
tale 320 posti di lavoro tra cui 
i professionisti di Sarzana. La 
vertenza in effetti si era con-
clusa nell’agosto 2023 con il 
trasferimento a titolo onero-
so dei rami aziendali delle so-
cietà del Gruppo Grancasa: 
tutte le parti avevano espres-
so parere favorevole al passag-
gio  dei  rami  all’azienda  
Ri.Ca. Gest. Srl (marchio Ri-
sparmio Casa), alla vendita di 
un negozio di Vicenza all’a-
zienda Autovega. 

In sostanza, Grancasa è sta-
ta assorbita da Risparmio Ca-
sa. Una vertenza della quale 
si sono occupati direttamente 
fin dal 2019 Uil Uiltucs e Fil-
cams Cgil (con l’ausilio di Fisa-
scat Cisl), che ai primi presidi 
di cinque anni fa vide protago-
nisti anche Marco Callegari 
(oggi segretario regionale or-
ganizzativo Uiltucs) e Luca 
Comiti, promosso poi anch’e-
gli fino al vettice uno della Ca-
mera del Lavoro. 

«La nuova apertura riveste 
un significato strategico nel 
piano di sviluppo del nostro 
gruppo per la felice colloca-
zione di Sarzana: da sempre 
un crocevia commerciale ol-
tre che culturale tra Liguria, 
Toscana  ed  Emilia  Roma-
gna», dice Stefano Battistelli, 
socio fondatore di Risparmio 
Casa insieme al fratello Fa-
bio. Il quale rilancia: «Siamo 

particolarmente felici di aver 
potuto riassorbire tra gli ad-
detti del punto vendita le 21 
persone che la vicenda Gran-
casa aveva privato del lavoro. 
L’obiettivo di creare occupa-
zione e lavoro per i territori 
nei quali apriamo i nostri pun-
ti vendita, fa parte di una no-
stra precisa politica sociale. 
Anzi,  a  ben guardare sono 
ben 24 le persone residenti in 
Liguria sulle 32 che da doma-
ni  (oggi,  ndr)  lavoreranno  
qui». L’azienda prosegue l’e-
spansione di una catena capa-
ce di conquistare i favori del 
pubblico. E come sottolinea 
ancora Fabio Battistelli, c’è 
grande attenzione alla solida-
rietà: «Dal sostegno a Komen 
Italia per la lotta contro il tu-
more al seno con i prodotti in 
rosa di ottobre, fino alla famo-

sissima Pigiama Run in pro-
gramma il prossimo settem-
bre a favore della Lilt, la no-
stra azienda non ha mai mes-
so in secondo piano la vicinan-
za alle persone che ogni gior-
no affollano i nostri punti ven-

dite e la lotta attiva e concreta 
contro certe problematiche. 
Anche questo è un modello – 
conclude – che deve essere 
sempre più diffuso in Italia co-
me all’estero: la crescita del 
business deve essere accom-
pagnata con l’impegno verso 

il sociale e l’ambiente: in mol-
te occasioni lo portiamo avan-
ti coinvolgendo direttamente 
i nostri clienti generando così 
valore, ma anche una vera e 
propria cultura della solida-
rietà».Il format si propone nel-
la  soluzione  più  ampia  di  
4.600 metri quadrati, vanta 
oltre 25 mila referenze di cui 
più di 3 mila articoli sotto la 
fascia prezzo di 2 euro, a cui si 
aggiungono oltre 8 mila pro-
dotti stagionali e 25 linee a 
marchio privato per pulizia e 
cura della casa, bellezza e igie-
ne della persona oltre a casa-
linghi, tessile per la casa, gio-
cattoli, pet food e prodotti per 
animali domestici. E ancora 
giocattoli,  accessori  auto  e  
piccoli elettrodomestici. —

grassoperoni@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

SARZANA

Ennesimo episodio di 
effrazione da Gallet-
to  Antica  Trattoria  
1906, uno dei tipici 

ristoranti cittadini, che ha se-
de nel viale Mazzini. Danni 
per poche centinaia di euro, 
e rubata la cassa dove erano 

custoditi  pochi  spiccioli,  
nell’ordine di meno di 100 
euro. Ma per i titolari, i coniu-
gi Maurizio Pino e Catia Al-
freducci, il fastidio di avere 
visto violata per l’ennesima 
volta la sede del loro lavoro 
dai soliti ignoti. 

I due ristoratori, che han-
no rilanciato cinque anni fa 
un’attività reduce da una cri-
si importante negli anni pre-
cedenti, vivono una situazio-

ne «decisamente poco simpa-
tica – spiega Maurizio Pino -. 
Perché non è la prima volta 
che accade, questo tipo di 
episodi si verificano 2-3 vol-
te l’anno. In questo caso i la-
dri hanno forzato una fine-
stra e sono entrati all’interno 
frugando dappertutto. Fortu-
natamente non avevamo la-
sciato quasi niente, se non 
giusto il fondo cassa. Il dan-
no alla fine è di poche centi-

naia di euro, ma più che altro 
ci dispiace vivere il disagio e 
il pensiero costante che qual-
cuno possa entrare indistur-
bato all’interno del ristoran-
te». 

Maurizio Pino sottolinea: 
«Purtroppo  accade  spesso  

che se prendiamo delle nuo-
ve sedie di plastica che tenia-
mo all’esterno, il giorno do-
po non le ritroviamo più, qua-
si ci fosse qualcuno che si di-
verte a sottrarci questi arredi 
di piccolo valore, maimpor-
tanti per il nostro lavoro, e 

non solo quelle cose lì. No, 
non ho sporto denuncia uffi-
cialmente, ma soltanto per-
ché i danni ancorché molto 
fastidiosi, risultano minimi. 
E nella giornata di oggi (ieri, 
ndr) ho troppe cose da sbriga-
re per recarmi in commissa-
riato o in caserma – conclude 
-. Mi auguro soltanto che si 
possa godere tutti, e parlo di 
ogni attività simile alla mia, 
che non gode di una posizio-
ne centrale in città, ma si tro-
va nell’immediata periferia, 
di una maggiore attenzione 
da parte delle forze dell’ordi-
ne. Non si può venire al lavo-
ro e trovare la finestra forza-
ta, dover chiamare il vetraio 
o il tecnico della cassa per-
ché vengano a sostituire le 
cose danneggiate». —

A.G.P. 

«La solidarietà 
è tra i nostri obiettivi 
sosteniamo la lotta
contro i tumori» 

I ladri sono entrati di notte e hanno rubato i pochi spiccioli in cassa
Il titolare Maurizio Pino: «Poco tutelati perché siamo in periferia»

Furto alla Trattoria Galletto
«Non si può più lavorare così»

SARZANA 

«Gli ascensori dell’ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana, 
dovrebbero tornare funzio-
nanti dalla giornata di dopo-
domani, venerdì 9 agosto». 
Così la direzione di Asl 5, do-
po le proteste vibranti dei 
giorni  scorsi  documentate  
dal Secolo XIX. In un docu-
mento ufficiale l’azienda ri-
corda: «I primi ascensori ad 
essere riparati sono stati pro-
prio quelli dell’ingresso prin-
cipale che, per la rimessa in 
esercizio, attendono l’inter-
vento di verifica straordina-
ria da parte del funzionario 
Arpal. A seguito di questa ve-
rifica, fissata entro venerdì 
9,  gli  impianti  torneranno 
operativi. Occorre precisare 
che nell’ospedale San Barto-
lomeo ne sono presenti 26 
tutti sottoposti costantemen-
te a manutenzione ordina-
ria, di questi 19 hanno neces-
sità di  interventi  specifici.  
Per questo si è provveduto a 
stilare un cronoprogramma 
di manutenzione straordina-
ria che è iniziato il 22 luglio e 
procederà fino all’ 11 otto-
bre». 

Asl 5 fa anche il punto del-
la situazione, rispetto alle al-
tissime temperature all’am-
bulatorio  oncologico  e  a  
quello della dialisi, presso i 
quali si sono verificati alcuni 

lievi malori da parte degli 
utenti. «Per quanto attiene 
l’impianto  di  condiziona-
mento -spiega Asl - la gestio-
ne tecnica, congiuntamente 
con la ditta di manutenzione 
che ha in carico gli impianti, 
sta procedendo ad una capil-
lare verifica di tutte le mac-
chine  refrigeranti  presenti  
nel nosocomio. Ove per moti-
vi tecnici, ci si rendesse con-
to che non fosse possibile mi-
tigare le temperature in tem-
pi brevi, si è data disponibili-
tà ad acquisire sistemi per in-
tegrare l’azione degli impian-
ti presenti e funzionanti».

Il Pd cittadino, informato 
da pazienti e loro famiglie, 
aveva anche sollevato la que-
stione del controsoffitto mai 
riparato in toto dal crollo di 
inizio marzo scorso al livello 
della prima rampa di scale. 
«Sulla sostituzione dei pan-
nelli del controsoffitto in al-
cune  zone  dell’ospedale  –  
conclude la nota -, la gestio-
ne tecnica chiarisce che tutte 
le aree coinvolte dalla cadu-
ta dei pannelli sono state re-
visionate e per ciascuna si è 
provveduto in alcuni casi a ri-
costituire il controsoffitto, in 
altri a  lasciare degli  spazi 
aperti per permettere il moni-
toraggio costante e una rapi-
da manutenzione degli im-
pianti». —

A.G.P. 

assicurata anche la verifica dei condizionatori 

Asl: «Gli ascensori
del San Bartolomeo
pronti venerdì»

Oggi a Sarzana inaugurazione dello store Risparmio Casa

La finestra della Trattoria Galletto forzata dai malviventi

Gli ascensori all’ingresso dell’ospedale San Bartolomeo

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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covilli faggioli è stato anche presidente di società calcistiche

L’addio a Vladimiro
Dj del Lido negli anni ’80 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Decine di cittadini stanno de-
nunciando, in questi giorni, 
situazioni difficili legate ai di-
sagi dovuti al caldo all'inter-
no delle strutture sanitarie: è 
il quadro che emerge dal ser-
vizio Sos Sanità di Cgil. Uten-
ti e lavoratori in difficoltà, 
servizi parzialmente sospesi, 

le conseguenze più eclatanti: 
«Nei pronto soccorsi, nei re-
parti, nelle case della salute 
la situazione calore è ormai 
arrivata a livelli insostenibili 
per lavoratori ed utenti- de-
nuncia Luca Comiti, segreta-
rio generale della Cgil spezzi-
na- Le strutture non reggono 
più e ogni estate i problemi si 
ripetono». 

Viene richiamato così uno 
dei temi proposti anche du-
rante la manifestazione per 
la sanità pubblica che aveva 
visto, a giugno, scendere in 
piazza una rete di associazio-
ni  e  cittadini:  quello delle 
strutture,  considerate  fati-
scenti e inadeguate.

«Chissà se mai vedremo il 
nuovo  Felettino-  prosegue  
Comiti- Le strutture che ab-
biamo ora comunque sono 
queste,  quindi credo serva 
maggiore  programmazione  
per evitare che ogni estate si 
ripetano gli stessi problemi, 
a tutela soprattutto dei più 
fragili. Invece la Asl5 che fa? 
Compra un po’ di ventilatori, 
per tamponare alcune situa-
zioni come nel caso del cen-
tro disabili a Gaggiola. Altre, 
come la Neuropsichiatria in-
fantile sono state risolte do-
po giornate difficili che han-
no visto anche la sospensio-
ne parziale dei servizi, per 
evitare di frequentare gli am-
bulatori nelle ore più calde 
della giornate. Purtroppo, pe-

rò, continuano ad arrivare de-
cine di segnalazioni al nostro 
servizio Sos Sanità di utenti e 
lavoratori  esasperati  dalle  
temperature torride che subi-
scono nelle nostre strutture 
ospedaliere e di sanità del ter-
ritorio. Situazioni di estremo 
disagio che andavano previ-
ste per tempo con interventi 
strutturali, come realizzare 
impianti di condizionamen-
to e coibentazioni efficienti 
delle strutture. Invece, conti-
nua la logica del tappabuchi 
e del procedere a tentoni che 
sta distinguendo la Dirigen-
za di questa Asl5. Ci vuole in-
vece un netto cambio di pas-
so, caratterizzato da capacità 
previsionali e di intervento. 
Magari per la prossima estate 
si  potranno  evitare  questi  
problemi, anche consideran-
do fenomeni globali come il 
cambiamento climatico e il 
conseguente  innalzamento  
delle temperature, che ci por-
terà a vivere estati sempre 
più calde», conclude. 

Nei giorni scorsi l'azienda 
sanitaria aveva risposto caso 
per caso e oggi precisa nuova-
mente: «Tutti gli impianti di 
condizionamento  presenti  
nelle  diverse  strutture  di  
Asl5 sono stati verificati dal-
la gestione tecnica che, in 
molti casi, ha provveduto a 
sostituire pezzi oppure inte-
re apparecchiature. Ove, per 
motivi tecnici, ci si è resi con-
to che non era possibile miti-
gare le temperature in tempi 
brevi, si sono acquisiti, a tem-
po di record, sistemi per inte-
grare l’azione degli impianti 
presenti e funzionanti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Anche ieri temperature elevate in tutta la provincia

anche i lavoratori in difficoltà

Emergenza caldo torrido 
nelle strutture sanitarie
Il segretario Cgil Comiti: «E l’Asl 5 che fa? Compra ventilatori per tamponare»
La risposta dell’azienda: «Sostituiti i pezzi dei condizionatori che erano guasti» 

Valter VareseVladimiro Covilli Faggioli

Il sindacalista insiste:
«Ci vuole un cambio 
di passo, più capacità 
previsionale»

Sondra Coggio Lerici 

Cordoglio per l’improvvisa 
scomparsa di Walter Vare-
se, per anni dirigente del Par-
tito Comunista e coordinato-
re della Confesercenti. Ave-
va 73 anni. I funerali si ter-
ranno venerdì 9 agosto alle 
10 a Tellaro, ove era nato. 

Nel corso della lunga atti-
vità  professionale  Varese  
aveva anche diretto i centri 
commerciali Centroluna di 
Sarzana e Il Faro della Spe-
zia. Sotto il profilo sportivo 
era stato fra i protagonisti 
della vittoria dell’armo tella-
rese, nel 1973. La Borgata 
Marinara aveva organizza-
to solo qualche settimana fa 
una celebrazione di quella 
mitica pagina di storia. 

«Walter Varese era presen-
te, insieme al timoniere di al-
lora - sottolinea - a festeggia-
re con noi tutti il ricordo 
dell’equipaggio invincibile  
di quell’anno. Era la memo-
ria storica di quella stagio-
ne. Con lui perdiamo un te-
stimone importante. Siamo 
dispiaciuti e addolorati. Sa-
rai  sempre  presente  nella  
storia del Palio e delle Borga-
te». Tellaro si stringe al fi-
glio  Danilo,  alla  moglie  
Adriana, alle sorelle Silvia e 
Patrizia.  L’amico  tellarese  
Vittorio Fiore lo ricorda co-
me  «l’ultimo  dei  quattro  
"moschettieri"  che vinsero 
nel '73 il Palio del Golfo». 

Varese, dice, era il capovo-
ga. «Da sempre impegnato 
nel sociale - sottolinea - oggi 
stava dando un prezioso con-
tributo alla Mutuo Soccorso 
di Tellaro». L’associazione, 
che ieri sera avrebbe dovuto 
presentare il libro “Alla rivo-
luzione sulla Due Cavalli.  
Con ritorno a Lisbona 50 an-
ni dopo”, di Marco Ferrari. 
ha annullato l’evento per lut-
to. 

La Confesercenti, attraver-
so il presidente Alessandro 
Ravecca ed il direttore Fabri-
zio Capellini esprime «gran-
de dolore per la scomparsa 
di Varese, che aveva ricoper-

to incarichi di grande rilie-
vo in seno all’organizzazio-
ne». Era partito dalla sede di 
Lerici, arrivando poi a cura-
re l’intera area della Val di 
Magra e quella provinciale 
della Spezia.

In ambito politico, Paolo 
Putrino ne ricorda con com-
mozione «gli anni di militan-
za nel Pci, in Articolo Uno e 
nel Pd». Commosso anche 
Moreno Veschi, amico di an-
ni di impegno politico: «Mi 
si stringe il cuore. L' ho cono-
sciuto nei lontani anni ’70. 
Siamo di quella generazio-
ne molto a sinistra». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

In gioventù aveva regalato l’unico palio del Golfo vinto finora dal Tellaro

È morto Valter Varese
ex leader di Confesercenti

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Cordoglio in città per la im-
provvisa morte di Vladimiro 
Covilli Faggioli, settantenne 
molto conosciuto in città per 
essere stato legale rappresen-
tante di diverse aziende spez-
zine e presidente di società 
calcistiche come Lucchese e 
Piacenza calcio. Ma soprattut-
to per essere stato il dj del Li-
do di Lerici nei mitici anni Ot-
tanta. Vladimiro era molto co-
nosciuto  in  città:  carattere  
molto aperto, simpatico, sem-
pre disponibile con tutti. Si 
era creato un personaggio. Lo 
si vedeva sfrecciare per le vie 
del centro cittadino in sella al-
la sua elegante bicicletta con 
le due classiche borse laterali 
e salutava con un sorriso e 
una battuta gli amici che in-
contrava. 

Si è spento in una mattina 
d’estate mentre si trovava nel-
la cantina del palazzo di via 
Gianturco all’incrocio con via 
Giovanni Bosco dove abitava, 
nel quartiere del Canaletto. E 
stata Cristina, la compagna di 
una vita, a fare la macabra sco-
perta quando l’ha trovato or-
mai privo di vita. È stata lei 
stessa a dare l’allarme al 112. 
Sul posto sono arrivate l’auto-
medica del 118 e le volanti 
della polizia di stato con il me-
dico legale che non ha potuto 
che constatare il decesso avve-
nuto per cause naturali. Dopo 
il nulla osta della procura, la 

salma è stata trasportata all’o-
bitorio a cura della Pubblica 
assistenza della Spezia. 

La notizia della improvvisa 
morte di "Vladimiro Dj" si è 
sparsa in un baleno. Lo scritto-
re Marco Buticchi, proprieta-
rio del Lido di Lerici, è parso 
molto dispiaciuto e lo ricorda 
come uno dei protagonisti del-
la discoteca del Lido, diventa-
ta un punto di riferimento di 
tanti giovani anche fuori pro-
vincia. «Sono molto dispiaciu-
to – afferma Buticchi – anche 
perché di Vladimiro ho un bel-
lissimo ricordo. Era un bravis-
simo animatore che non si fer-
mava davanti a nulla, un pr 

ante litteram. E’ stato mio di-
rettore di sala e il dj della di-
scoteca del Lido nei fantastici 
anni ‘80. Lo ricordo come un 
tipo che ci sapeva fare. Una 
grave perdita». 

L’avvocato  penalista  Ric-
cardo Balatri era un suo gran-
de amico. «Vladimiro era una 
grande persona, sempre posi-
tiva, con la passione per la mu-
sica e l’antiquariato. Nono-
stante i ritmi della vita aveva 
sempre modo di regalarmi un 
sorriso». 

Vladimiro e la sua compa-
gna gestivano un negozio di 
antiquariato a Sarzana. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Quello che vogliamo fare, 

dopo il disastroso fallimen-
to della stagione di Toti». 
Antonio Misiani, responsa-
bile infrastrutture del Pd, re-
spinge  l’accusa  che  ieri  
Edoardo Rixi, il vicemini-
stro leghista ai  Trasporti,  
ha lanciato  nell’intervista  
al Secolo XIX. Rixi sostiene 
che la politica sia pronta ad 
appropriarsi dello scalo e 
pensa in modo particolare 
alla vicina nomina del pros-
simo presidente dello scalo 
che arriverà dopo le elezio-
ni regionali. 

Misiani però è netto. E ri-
lancia: «Sul porto è la destra 
che deve assumersi fino in 
fondo le proprie responsabi-
lità - dice il senatore dem al 
nostro giornale - Spetta al 
ministero di cui Rixi è il vi-
ce, d’intesa con un presiden-
te di Regione che sia nel pie-
no delle sue funzioni, garan-
tire il rigoroso rispetto delle 
procedure e la selezione di 
una figura di altissimo profi-
lo e competenza. A Genova 
serve un cambio di passo: 
stiamo parlando del primo 
porto italiano, una realtà 
strategica per l’intero Pae-
se».

Misiani non è l’unico che 
è saltato sulla sedia quando 
ha letto le parole del vicemi-
nistro. Rixi ha spiegato che 
anche la nomina di due com-
missari sia funzionale an-
che per respingere le pres-
sioni, perché «c'è il tentati-
vo di varie forze politiche di 
appropriarsi,  in  qualche  
modo, del porto e quindi do-
vremo fare una valutazione 
attenta sulla figura del presi-
dente» ha detto il vicemini-
stro. 

«Credo che Rixi, invece di 
fare boutade senza fonda-
mento, farebbe bene a pen-
sare a come porre rimedio 
alle conseguenze della ma-
la gestione portata avanti 
da questi anni dalla Regio-
ne, attenta più a logiche per-
sonalistiche che alle neces-
sità e gli obiettivi generali 
del porto - attacca Valenti-
na Ghio, deputata dem e 
membro della commissio-
ne Trasporti della Camera - 
E farebbe meglio ad occu-
parsi di mantenere le pro-
messe sulla tutela del lavo-
ro portuale e a bloccare l'au-
tonomia differenziata che 
sulla  portualità  genererà.  
Un far West che minerà pro-
fondamente la competitivi-
tà del sistema».

Chi conosce da molto tem-
po le dinamiche portuali è 
l’ex  governatore  Claudio  

Burlando. «Avevo ricono-
sciuto un certo equilibrio a 
Rixi in qualche occasione. 
Qui però mostra il peggio di 
sé» ha scritto sulla chat Va-
sta commentando - e vivise-
zionando con numerose sot-
tolineature al testo - l’inter-
vista del Secolo XIX. «Senza 
intesa il presidente lo nomi-
na il governo. Non c’è alcu-
na possibilità per la sinistra 
di “appropriarsi” del por-
to». Non solo. Burlando ri-
sponde a distanza al vicemi-
nistro: «Il problema è che ve 
ne siete appropriati voi per 
anni e i disastri che avete 
combinato sono sotto gli oc-
chi di tutti. E negli ultimi 
due anni Rixi era il vicemini-
stro dei trasporti con delega 
ai porti».

Ma è evidente che la cam-

pagna elettorale sia già co-
minciata in Liguria. E a Bur-
lando  non  sfugge  questo  
particolare.  Sempre  nella  
chat, arringa gli iscritti a Va-
sta: «Rixi dice: di sicuro il 
candidato non sarò io. E for-
se ora si comincia a capire 
perché. Meglio stare alla lar-
ga dall’epicentro del sisma: 
il porto». Non rinuncia alla 
stoccata finale: «Sempre Ri-
xi dice: il presidente del por-
to verrà scelto col nuovo 
presidente della regione. E 
qui ci siamo. Ci mancava so-
no che fosse deciso con Pia-
na».
Intanto i tempi per il nuovo 
presidente che sarà chiama-
to a guidare gli scali di Geno-
va e Savona, cominciano a 
definirsi. Entro fine settem-
bre si chiuderanno i “ban-
di” di selezione, poi arrive-
rà la scelta e quindi l’intesa 
con il nuovo presidente del-
la Regione. Entro dine anno 
potrebbe esserci così il cam-
bio alla guida del primo si-
stema portuale italiano. —

Polemica sulle parole del viceministro: «Vogliono mettere le mani sullo scalo». Misiani: «Si assuma le sue responsabilità»

Porto, la sinistra attacca Rixi
«La destra è stata fallimentare»

Il presidente 
lo nomina il governo
la sinistra non può 
“appropriarsi” 
del porto

il buco della regione

L’opposizione
«Sulla Sanità
una gestione
disastrosa»

Guido Filippi

Il buco della sanità ligure – 
230 milioni è il disavanzo prov-
visorio dei primi sei mesi del 
2024 – diventa l’obiettivo prin-
cipe dell’opposizione in Regio-
ne. Pd, M5S e Azione parlano 
di «Gestione fallimentare da 
parte della giunta Toti. I tagli 
delle prestazioni saranno ine-
vitabili». 

Ieri mattina in Regione l’as-
sessore alla Sanità Angelo Gra-
tarola, la direttrice dell’asses-
sorato Roberta Serena, la diret-
trice del Bilancio Claudia Mori-
ch e il direttore generale di Ali-
sa Filippo Ansaldi hanno “in-
terrogato” e cercato di richia-
mare all’ordine contabile i di-
rettori generali della Asl 3 ge-
novese, della Asl 4 chiavarese 
e del Gaslini: lunedì toccherà 
alle altre sei aziende. Luigi Bot-
taro della Asl 3 ha evidenziato 
che è riuscito a ridurre i costi 
senza toccare i servizi e che c’è 
ancora un margine minimo di 
risparmio, mentre Paolo Petra-
lia (Asl 4) ha ricordato che i co-
sti delle strumentazioni sono 
aumentati di almeno il 10 per 
cento così come la richiesta di 
visite ed esami ha subito un’im-
pennata. Partita facile e in di-
scesa per Renato Botti che si è 
soffermato sul ruolo interna-
zionale del Gaslini.

Il disavanzo ha avuto l’effet-
to calamita sulle opposizioni, 
a partire dal Pd. «Sta emergen-
do  un  quadro  drammatico,  
che la giunta Toti ha voluto na-
scondere persino durante la di-
scussione sul bilancio – attac-
ca il segretario regionale Davi-
de Natale - Per correggere i 
conti si prefigura un taglio dei 
servizi che affosserebbe ulte-
riormente un sistema che si 
regge soprattutto sull'abnega-
zione del personale».

«Non abbiamo più tempo 
per discutere con chi in nove 
anni non ha combinato niente 
di utile se non per loro stessi – 
commenta Luca Pirondini, se-
natore di M5S - Ma poi di cosa 
dovremmo discutere con un 
centrodestra incapace di rac-
contare la verità ai liguri? For-
se dei 230 milioni di euro di de-
biti nella sanità nel 2024? O 
forse dei 94 milioni di euro che 
i liguri pagano per la mobilità 
passiva perché sempre più per-
sone vanno a curarsi nelle al-
tre regioni? O forse ancora dei 
40 milioni annui che i liguri pa-
gano per il carrozzone Alisa? 
Raccontino pure quello che vo-
gliono, sembrano ormai l’or-
chestrina del Titanic».

Il  consigliere  regionale  di  
Azione Pippo Rossetti che è sta-
to assessore al Bilancio della 
giunta Burlando fa le pulci ai 
conti della Regione ed è pron-
to a organizzare iniziative pub-
bliche durante la campagna 
elettorale: «Siamo di fronte a 
mancate scelte e inutili costi di 
governo.  Negano  mentendo  
che rischiamo di andare in Pia-
no di rientro: più tasse e meno 
servizi. Mi preoccupa perché 
non ho letto un'iniziativa per 
migliorare i conti ma solo stri-
scianti tagli a pioggia chiesti ai 
direttori di Asl e ospedali».

SUL SECOLO XIX

“ “
Rixi farebbe meglio 
a pensare alla mala 
gestione portata 
avanti in questi anni
dalla Regione 

“
CLAUDIO BURLANDO
EX MINISTRO
DEI TRASPORTI

Al primo scalo del 
Paese adesso serve 
una figura di 
altissimo profilo 
e competenza

L’attacco
L’intervista al Secolo XIX che ha 
fatto scoppiare il caso. Il vicemi-
nistro ai Trasporti ha denunciato 
che «c'è il tentativo di varie forze 
politiche di appropriarsi, in qual-
che modo, del porto e quindi do-
vremo fare una valutazione at-
tenta sulla figura del presiden-
te». In modo particolare il tentati-
vo partirebbe dalle forze di cen-
trosinistra.

VALENTINA GHIO
PARLAMENTARE PD
COMMISSIONE TRASPORTI

ANTONIO MISIANI 
RESPONSABILE INFRASTRUTTURE 
PARTITO DEMOCRATICO

senza medicinali
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Davide Natale
Consigliere regionale

che si stanno rivelando più lun-
ghi del previsto: con l’affida-
mento avvenuto il 30 gennaio
scorso, si prevedeva la conclu-
sione entro sessanta giorni, co-
sa che, a inizio agosto non è in-
vece ancora avvenuta. Quali i
motivi? Assicurare verifiche tec-
niche puntuali e approfondite,
fanno sapere informalmente dai
piani alti di piazza De Ferrari,
considerata l’importanza
dell’opera il cui percorso, come
sappiamo, è stato costellato di
intoppi, contenziosi e procedi-
menti pendenti (la Pessina, la
precedente impresa esclusa
dall’appalto, per dire, reclama
danni per 50 milioni di euro con
una causa pendente davanti al
tribunale di Genova). Non solo.
Poco o niente si sa sulla natura
delle verifiche tecnico-proget-
tuali in cui si è incagliato l’iter di
certificazione. Senza contare i
precedenti legati alla valutazio-
ne della stesura del progetto ori-
ginario che, anche in quell’occa-
sione, aveva richiesto tempi
molto più lunghi del previsto.
Staremo a vedere, anche per ca-
pire se la nuova road map rispet-
terà davvero la tempistica an-
nunciata.
Un percorso che, con il comple-
tamento dei lavori previsti per
la a fine 2026 (l’affidamento
dell’appalto a Guerrato risale al
2022), dovrebbe portare alla
consegna del nuovo Felettino
«entro il 2028», col completa-
mento delle varie fasi successi-
ve, ovvero collaudo, installazio-
ne delle attrezzature e dell’ im-
piantistica con gli arredi e tutte
le dotazioni e i servizi necessari
al funzionamento del nuovo
ospedale. Per adesso, però, nel
cantiere a crescere sono solo le
erbacce.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Il combinato disposto delle
due problematiche, verifica
tecnica e revisione del
partenariato, rischia di
ingessare tutto l’iter. La
richiesta di revisione non è
stata ancora quantificata»

Roberto Centi
Consigliere regionale

LA SPEZIA

«Il responso di Rina Check sul
progetto del nuovo Felettino a
Ferragosto? Una delle cose più
ridicole che abbia mai sentito.
Senza contare tutti gli altri nodi
irrisolti che pesano sulla realiz-
zazione della nuova opera nei
tempi indicati». Davide Natale,
consigliere di minoranza in Re-
gione oltre che segretario regio-
nale del Partito democratico, da
sempre in trincea sui temi della
sanità, non fa mistero dei suoi
dubbi e delle pesanti critiche
all’azione della giunta regionale
sulla gestione della pratica Fe-
lettino, rilanciati anche in un’in-
terrogazione del 16 luglio scor-
so. «Il fatto è – osserva l’espo-
nente dell’opposizione in Consi-
glio regionale – che sul piatto
non c’è solo il problema del Ri-
na, l’altro aspetto da considera-
re è la rimodulazione del rappor-
to pubblico-privato fra Regione
e impresa. Con l’aumento dei
costi, Guerrato ha chiesto l’ade-
guamento degli equilibri del par-
tenariato e fino a quando il qua-
dro finanziario non sarà chiaro
non c’è da aspettarsi alcuna cer-
tezza sul nuovo Felettino. Insom-
ma il combinato disposto delle
due problematiche, verifica tec-
nica e revisione del partenaria-

to, rischia di ingessare tutto
l’iter. A quanto mi risulta, la ri-
chiesta di revisione non è stata
ancora quantificata, ma dovreb-
be restare entro i limiti dell’im-
porto messo a gara. Questo si-
gnifica che finiremo per man-
giarci tutta la quota del ribasso
d’asta, con un canone a carico
del soggetto pubblico, Asl o Re-
gione, da 15 milioni di euro per
25 anni. Tutto questo mi porta a
dire che la vera data topica, in
questa vicenda, non è ferrago-
sto, ma il primo aprile. La realtà
è che ci stanno prendendo in gi-
ro».
Altrettanto severo e pessimista
sull’esito della partita del nuovo
ospedale e’ Roberto Centi,
all’opposizione con la Lista San-
sa. «Come si possa garantire il ri-
spetto della tempistica indicata
comprimendo continuamente
la data di partenza dei lavori
non so proprio spiegarmelo – af-
ferma –. Non me lo auguro, ma
vedo in questo un grande ri-
schio». Solo un problema di
tempi tecnici? «Non c’è solo
questo. Nel procedimento pen-

dente la Regione non ha previ-
sto fondi di accantonamento ri-
schio, mentre paradossalmente
lo ha fatto Asl 5. La giunta regio-
nale non se ne preoccupa, mi
auguro che il privato non vinca
la causa». «Eppoi – aggiunge
Centi – resta il nodo del rappor-
to con il privato e del canone da
15 milioni. La Regione non ha an-
cora detto ufficialmente che in-
tende assumersene l’onere. Toti
lo ha detto, ma nulla è stato mes-
so nero su bianco».
Quanto potranno pesare sul fu-
turo del Felettino le vicende le-
gate all’inchiesta deflagrata a
maggio e alle dimissioni di Toti?
«Tecnicamente credo che non
ci siano correlazioni, ma dal
punto di vista politico-ammini-
strativo non penso che il passag-
gio dalla vecchia alla nuova
giunta, uscita dal voto, sarà in-
dolore. E’ evidente che prima di
mettere mano ad atti di una cer-
ta rilevanza la nuova giunta do-
vrà porsi il problema della presa
di conoscenza e della responsa-
bilità rispetto a quello che è sta-
to fatto prima. Insomma per la
macchina amministrativa nel
suo complesso non potrà man-
care una fase di verifica e di con-
trollo. E i tempi dell’iter potreb-
bero risentirne».

Franco Antola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

E l’opposizione affonda
«Quadro finanziario
gravato dal caro prezzi
Altro che Ferragosto»
A pesare sulla partita dell’avvio dei lavori anche la revisione del partenariato
«Col passaggio di consegne in giunta il cronoprogramma potrebbe allungarsi»

«Come si possa garantire il
rispetto della tempistica
indicata comprimendo
continuamente la data di
partenza dei lavori non so
proprio spiegarmelo. Vedo in
questo un grande rischio»

LISTA SANSA

CANTIERE INFINITO
La polemica politica

I RITARDI

Dossier consegnato
il 30 gennaio
Doveva essere pronto
entro sessanta giorni

V
Così finiremo
per mangiarci
il ribasso d’asta

A sinistra, il
progetto per il

nuovo Felettino.
Qui accanto,

l’area che
dovrebbe
ospitare il

cantiere come
si presenta oggi

PARTITO DEMOCRATICO

Punti
di vista
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di Franco Antola
LA SPEZIA

Ferragosto, o giù di lì. E’ davve-
ro questa la data che sancirà l’at-
tesa svolta nella lunga odissea
del nuovo Felettino? Chissà.
L’assessore regionale alla sanità
Angelo Gratarola rispondendo,
qualche settimana fa, ad un’in-
terrogazione del consigliere Pd
Davide Natale sulle sorti dell’ap-
palto del nuovo nosocomio, in-

dicava per quel periodo («la me-
tà di agosto», appunto) uno dei
passaggi chiave, ovvero la co-
municazione dell’esito della ve-
rifica di Rina Check, l’ente depu-
tato alla certificazione del pro-
getto della Guerrato, l’impresa
vincitrice dell’appalto. Maggiori
certezze da Genova però non
ne arrivano. Bocche cucite a tut-
ti i livelli.
Dalla Regione, interpellata da
La Nazione, si lascia filtrare solo
che sono in atto «interlocuzio-

ni» ma non si confermano previ-
sioni sull’esito del confronto
che del resto, considerata la na-
tura eminentemente tecnica
della verifica, si fa notare, resta
nell’esclusiva competenza dei
due soggetti coinvolti, Rina
Check e impresa. La valenza di
questo passaggio è evidente.
Con in mano l’ok del soggetto
certificatore, la Regione potreb-
be, se non recuperare, almeno
restare entro la tempistica
dell’iter progettuale. In sintesi,

e sul presupposto di una positi-
va valutazione da parte di Rina,
apertura del cantiere a settem-
bre 2024 e chiusura a fine di-
cembre 2026, una tabella di
marcia che consentirebbe il ri-
spetto del più volte ribadito cro-
noprogramma di 850 giorni pre-
visti dal contratto, sia pure con
uno slittamento ’di calendario’
di 14 mesi.
I dubbi non mancano, però. A
cominciare dall’effettivo rispet-
to dei tempi della certificazioneL’assessore Angelo Gratarola

Felettino, nebbia fitta
Il progetto Guerrato
ancora sotto la lente
dei tecnici RinaCheck
In Regione bocche cucite sui tempi di consegna dell’attesa certificazione
«In corso interlocuzioni». Ma intanto nell’area destinata crescono le erbacce

CANTIERE INFINITO
L’ospedale che non c’è
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Davide Natale
Consigliere regionale

che si stanno rivelando più lun-
ghi del previsto: con l’affida-
mento avvenuto il 30 gennaio
scorso, si prevedeva la conclu-
sione entro sessanta giorni, co-
sa che, a inizio agosto non è in-
vece ancora avvenuta. Quali i
motivi? Assicurare verifiche tec-
niche puntuali e approfondite,
fanno sapere informalmente dai
piani alti di piazza De Ferrari,
considerata l’importanza
dell’opera il cui percorso, come
sappiamo, è stato costellato di
intoppi, contenziosi e procedi-
menti pendenti (la Pessina, la
precedente impresa esclusa
dall’appalto, per dire, reclama
danni per 50 milioni di euro con
una causa pendente davanti al
tribunale di Genova). Non solo.
Poco o niente si sa sulla natura
delle verifiche tecnico-proget-
tuali in cui si è incagliato l’iter di
certificazione. Senza contare i
precedenti legati alla valutazio-
ne della stesura del progetto ori-
ginario che, anche in quell’occa-
sione, aveva richiesto tempi
molto più lunghi del previsto.
Staremo a vedere, anche per ca-
pire se la nuova road map rispet-
terà davvero la tempistica an-
nunciata.
Un percorso che, con il comple-
tamento dei lavori previsti per
la a fine 2026 (l’affidamento
dell’appalto a Guerrato risale al
2022), dovrebbe portare alla
consegna del nuovo Felettino
«entro il 2028», col completa-
mento delle varie fasi successi-
ve, ovvero collaudo, installazio-
ne delle attrezzature e dell’ im-
piantistica con gli arredi e tutte
le dotazioni e i servizi necessari
al funzionamento del nuovo
ospedale. Per adesso, però, nel
cantiere a crescere sono solo le
erbacce.
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«Il combinato disposto delle
due problematiche, verifica
tecnica e revisione del
partenariato, rischia di
ingessare tutto l’iter. La
richiesta di revisione non è
stata ancora quantificata»

Roberto Centi
Consigliere regionale

LA SPEZIA

«Il responso di Rina Check sul
progetto del nuovo Felettino a
Ferragosto? Una delle cose più
ridicole che abbia mai sentito.
Senza contare tutti gli altri nodi
irrisolti che pesano sulla realiz-
zazione della nuova opera nei
tempi indicati». Davide Natale,
consigliere di minoranza in Re-
gione oltre che segretario regio-
nale del Partito democratico, da
sempre in trincea sui temi della
sanità, non fa mistero dei suoi
dubbi e delle pesanti critiche
all’azione della giunta regionale
sulla gestione della pratica Fe-
lettino, rilanciati anche in un’in-
terrogazione del 16 luglio scor-
so. «Il fatto è – osserva l’espo-
nente dell’opposizione in Consi-
glio regionale – che sul piatto
non c’è solo il problema del Ri-
na, l’altro aspetto da considera-
re è la rimodulazione del rappor-
to pubblico-privato fra Regione
e impresa. Con l’aumento dei
costi, Guerrato ha chiesto l’ade-
guamento degli equilibri del par-
tenariato e fino a quando il qua-
dro finanziario non sarà chiaro
non c’è da aspettarsi alcuna cer-
tezza sul nuovo Felettino. Insom-
ma il combinato disposto delle
due problematiche, verifica tec-
nica e revisione del partenaria-

to, rischia di ingessare tutto
l’iter. A quanto mi risulta, la ri-
chiesta di revisione non è stata
ancora quantificata, ma dovreb-
be restare entro i limiti dell’im-
porto messo a gara. Questo si-
gnifica che finiremo per man-
giarci tutta la quota del ribasso
d’asta, con un canone a carico
del soggetto pubblico, Asl o Re-
gione, da 15 milioni di euro per
25 anni. Tutto questo mi porta a
dire che la vera data topica, in
questa vicenda, non è ferrago-
sto, ma il primo aprile. La realtà
è che ci stanno prendendo in gi-
ro».
Altrettanto severo e pessimista
sull’esito della partita del nuovo
ospedale e’ Roberto Centi,
all’opposizione con la Lista San-
sa. «Come si possa garantire il ri-
spetto della tempistica indicata
comprimendo continuamente
la data di partenza dei lavori
non so proprio spiegarmelo – af-
ferma –. Non me lo auguro, ma
vedo in questo un grande ri-
schio». Solo un problema di
tempi tecnici? «Non c’è solo
questo. Nel procedimento pen-

dente la Regione non ha previ-
sto fondi di accantonamento ri-
schio, mentre paradossalmente
lo ha fatto Asl 5. La giunta regio-
nale non se ne preoccupa, mi
auguro che il privato non vinca
la causa». «Eppoi – aggiunge
Centi – resta il nodo del rappor-
to con il privato e del canone da
15 milioni. La Regione non ha an-
cora detto ufficialmente che in-
tende assumersene l’onere. Toti
lo ha detto, ma nulla è stato mes-
so nero su bianco».
Quanto potranno pesare sul fu-
turo del Felettino le vicende le-
gate all’inchiesta deflagrata a
maggio e alle dimissioni di Toti?
«Tecnicamente credo che non
ci siano correlazioni, ma dal
punto di vista politico-ammini-
strativo non penso che il passag-
gio dalla vecchia alla nuova
giunta, uscita dal voto, sarà in-
dolore. E’ evidente che prima di
mettere mano ad atti di una cer-
ta rilevanza la nuova giunta do-
vrà porsi il problema della presa
di conoscenza e della responsa-
bilità rispetto a quello che è sta-
to fatto prima. Insomma per la
macchina amministrativa nel
suo complesso non potrà man-
care una fase di verifica e di con-
trollo. E i tempi dell’iter potreb-
bero risentirne».

Franco Antola
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Davide Natale
Consigliere regionale

che si stanno rivelando più lun-
ghi del previsto: con l’affida-
mento avvenuto il 30 gennaio
scorso, si prevedeva la conclu-
sione entro sessanta giorni, co-
sa che, a inizio agosto non è in-
vece ancora avvenuta. Quali i
motivi? Assicurare verifiche tec-
niche puntuali e approfondite,
fanno sapere informalmente dai
piani alti di piazza De Ferrari,
considerata l’importanza
dell’opera il cui percorso, come
sappiamo, è stato costellato di
intoppi, contenziosi e procedi-
menti pendenti (la Pessina, la
precedente impresa esclusa
dall’appalto, per dire, reclama
danni per 50 milioni di euro con
una causa pendente davanti al
tribunale di Genova). Non solo.
Poco o niente si sa sulla natura
delle verifiche tecnico-proget-
tuali in cui si è incagliato l’iter di
certificazione. Senza contare i
precedenti legati alla valutazio-
ne della stesura del progetto ori-
ginario che, anche in quell’occa-
sione, aveva richiesto tempi
molto più lunghi del previsto.
Staremo a vedere, anche per ca-
pire se la nuova road map rispet-
terà davvero la tempistica an-
nunciata.
Un percorso che, con il comple-
tamento dei lavori previsti per
la a fine 2026 (l’affidamento
dell’appalto a Guerrato risale al
2022), dovrebbe portare alla
consegna del nuovo Felettino
«entro il 2028», col completa-
mento delle varie fasi successi-
ve, ovvero collaudo, installazio-
ne delle attrezzature e dell’ im-
piantistica con gli arredi e tutte
le dotazioni e i servizi necessari
al funzionamento del nuovo
ospedale. Per adesso, però, nel
cantiere a crescere sono solo le
erbacce.
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Roberto Centi
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LA SPEZIA
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Intervista

Testino ‘Alcol sempre più
presto e con altre dipendenze’

Domani all’esame della 
giunta regionale

una delibera che darà 
mandato ai direttori 
delle Asl di ridurre
i costi su due fronti
strutture e farmaci

di Valentina Evelli

L’obiettivo della Regione adesso è ri-
durre fino a 80 milioni, entro la fine 
dell’anno, il disavanzo in Sanità del-
la Liguria. Questo permetterebbe di 
scongiurare  non  soltanto  l’ipotesi  
commissariamento -  a causa dello 
sbilanciamento  che  adesso  viene  
calcolato in 230 milioni di euro - ma 
anche  di  rendere  «assai  remoto»  
l’aumento dell’Irpef per tutti i liguri. 

Per arrivare a un traguardo che co-
munque dovrebbe portare  il  disa-
vanzo massimo a non superare i 100 
milioni - l’anno scorso la regione ave-
va chiuso con meno 140 milioni - arri-
verà domani in giunta una nuova de-
libera che azionerà due leve, dando 
indicazioni a direttori delle aziende 
per ridurre i costi su due fronti.

La prima azione dà ai direttori il 
mandato di  razionalizzare,  ovvero 
tagliare,  i  laboratori  pubblici  che  
eseguono esami e che rappresenta-
no per la Regione un enorme dispen-
dio di risorse, a fronte di risultati, ad 
esempio  sulle  liste  di  attesa,  non  
congrui. A Genova, per esempio, i la-
boratori dovrebbero ridursi a un ter-
zo degli esistenti, potrebbero rima-
nere operativi, ottimizzando risorse 
e personale, quelli dell’ospedale Po-
liclinico San Martino e l’altro potreb-
be essere mantenuto in Val Polceve-
ra. Attualmente, i laboratori in fun-
zione sono sei, uno per ogni ospeda-
le, ma mancano i tecnici di laborato-
rio per farli funzionare a pieno regi-
me, mentre le spese che producono 
sono pari a un funzionamento pie-
no, tra reagenti e macchinari. 

La situazione del disavanzo nelle 
diverse aziende, sanitarie e ospeda-
liere, secondo le proiezioni, è arriva-
ta  a  contare  quattro  aziende  che  
hanno negativi oltre i 30 milioni di 
euro: oltre il Policlinico San Marti-
no, che sfiora i 60 milioni di euro, an-
che la Asl3, con quasi 42 milioni, la 
Asl1 Imperiese con oltre 35 milioni e 
la Asl2 Savonese con 33 milioni. Ec-

co dunque che la delibera in arrivo 
sul tavolo della giunta, rientra nelle 
manovre di riduzione degli sbilanci, 
ed è emanazione di un dispositivo 
varato a maggio dalla giunta, “Stra-
tegie d’intervento finalizzate all’im-
plementazione del livello di efficien-
tamento del sistema sanitario regio-
nale” e che impostava la razionaliz-
zazione di alcuni ambiti, ad esem-
pio con aggregazioni. 

I direttori di aziende e ospedali, 
ovviamente,  sono  preoccupati,  si  
trovano con margini di manovra ri-
dottissimi, se vogliono continuare a 
garantire i servizi e lo avrebbero fat-
to presente sia all’assessore alla Sa-
nità, Angelo Gratarola, sia al diretto-
re di Alisa, Filippo Ansaldi. L’obietti-

vo  della  delibera  sarebbe  invece  
quello di provare a portare i diretto-
ri a sostenere il prossimo bilancio di 
previsione, alla fine dell’anno,  ma 
anche quello di ridimensionare il di-
savanzo, così da poter rivendicare il 
risultato, da parte della maggioran-
za di centrodestra, nell’imminente 
campagna elettorale per le regiona-
li.

La seconda azione mette mano, ri-
ducendola, alla spesa farmaceutica, 
azione conseguente alla creazione 
del nuovo Dipartimento interazien-
dale regionale farmaceutico, costi-
tuito neppure un mese fa.  Allora,  
non erano mancate le proteste per 
la  creazione  di  un  nuovo  diparti-
mento interaziendale, a luglio, visto 

che in molti sostengono la scarsa uti-
lità anche degli altri, che non avreb-
bero prodotto la razionalizzazione 
annunciata. «Il farmaco rappresen-
ta una delle voci di spesa più impor-
tanti del mondo sanitario dopo quel-
la del personale - aveva spiegato allo-
ra l’assessore Gratarola - l’obiettivo 
è da un lato garantire la miglior scel-
ta  possibile,  dall’altro  tutelare  l’a-
spetto economico». Adesso, la corsa 
è contro il tempo per portare l’atte-
sa del disavanzo sotto la soglia dei 
100 milioni alla vigilia delle elezioni, 
anche perché è chiaro che non sa-
ranno  sufficienti  i  107  milioni  ag-
giuntivi del fondo sanitario naziona-
le destinati dal governo alla Liguria. 

«Solo il 20% tra gli alcolisti riesce 
a uscire dalla dipendenza. Si 
inizia a bere sempre prima e 
l’alcol da solo non basta, sempre 
più spesso è associato al consumo 
di droghe o al gioco d’azzardo». A 
parlare è Gianni Testino, 
direttore della struttura 
complessa Patologia delle 
Dipendenze — Centro Alcologico 
Asl3. Dall’inizio dell’anno il 
centro ha preso in cura 620 nuovi 
pazienti con disturbi legati 
all’alcol e tra questi 310 fanno un 
percorso costante e articolato, 
cinque hanno già patologie come 
cirrosi e pancreatite. 

Qual è la situazione? 
«Da giugno c’è stata una 
crescita significativa di nuovi 
accessi, parliamo soprattutto di 
adulti tra i 25 e i 45 anni per cui 
spesso è la famiglia, esasperata 
dalla situazione, a chiedere 
aiuto. 
Chi ha una dipendenza da alcol 
è l’ultimo ad accorgersene e i 
giovani si riescono ad avvicinare 
soltanto quando capiscono i 
danni che potrebbero avere 
all’organismo, la malattia fa 
paura».

I bevitori sono sempre più 
giovani? 
«Fino a qualche anno fa il centro 
alcologico seguiva pazienti tra i 

55 e i 60 anni. Oggi l’età si è 
sensibilmente abbassata, si inizia 
a bere sempre prima, già 
nell’adolescenza e per sviluppare 
una dipendenza ci vogliono 
almeno dieci anni, il conto è 
presto fatto. L’età media dei 
nostri pazienti ormai si è 
abbassata a 42 anni e quasi uno su 
tre, il 30% non sono soltanto 
alcolisti ma consumano droghe 
come cocaina o cannabis e sono 
dipendenti anche dal gioco 
d’azzardo».

Come si affrontano questi 
casi? «Bisogna cambiare 
approccio. Le dipendenze non 
vanno separare e affrontate 
singolarmente. Le persone vanno 
curate a 360 gradi e soprattutto 
in caso di abuso di alcol serve un 

approccio flessibile, con un 
accesso diretto, per supportare 
tempestivamente chi decide di 
chiedere aiuto e iniziare un 
percorso».

Si spieghi meglio. 
«Per questi pazienti non sempre 
la soluzione è il ricovero. Anzi, 
spesso è meglio seguirli tutti i 
giorni in reparto con un percorso 
mirato che coinvolga anche i care 
givers, i familiari, persone 
stremate sia dal punto di vista 
economico che psicologico. 
Anche per loro sono previsti 
gruppi di auto aiuto». Quanti 
riescono a guarire dalla 
dipendenza da alcol? 
«Il successo è rarissimo. Si può 
considerare fuori dalla 
dipendenza chi resiste almeno 

un anno senza bere e al momento 
non si va oltre il 20% dei casi. Per 
arrivare almeno al 70% serve una 
forte motivazione, è un percorso 
faticoso, abbiamo il club degli 
alcolisti, seguiti da medici e 
psicoterapeuti, e i gruppi di auto 
aiuto sono indispensabili nella 
buona riuscita del percorso in un 
confronto tra pari».

Come si può capire di essere 
consumatori a rischio? 
«Il primo passo è essere sinceri 
con se stessi e per questo Patrizia 
Balbinot ha inventato il “Glu Glu 
Test”, un calcolatore con dieci 
domande a cui rispondere in 
modo onesto sul sito della Asl3, 
per sapere se si ha un consumo a 
rischio e da lì si viene indirizzati 
chiamare centro per i consigli o 
per chiedere un primo 
colloquio». 

Quali sono i risultati di questo 
test?
«Da quando è attivo, da luglio del 
2022, dopo aver fatto il 
questionario, si sono rivolti al 
centro alcologico 362 cittadini 
che hanno riscontrato un 
consumo a rischio e li abbiamo 
presi in carico. Nel 15% dei casi è 
stata rilevata una cirrosi 
asintomatica e in 5 pazienti è 
emerso un tumore del fegato».

Da giugno c’è stata 
una crescita 

significativa di nuovi 
accessi di adulti 

dai 25 ai 45 anni

Il direttore

Gianni Testino, 

patologie 

complesse

di Michela Bompani

Analisi
Il laboratorio di 
San Martino 
resterà, ma altri 
verranno 
accorpati
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Il caso

Conti in rosso della sanità
Tagli ai laboratori degli ospedali
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giuntivi del fondo sanitario naziona-
le destinati dal governo alla Liguria. 

«Solo il 20% tra gli alcolisti riesce 
a uscire dalla dipendenza. Si 
inizia a bere sempre prima e 
l’alcol da solo non basta, sempre 
più spesso è associato al consumo 
di droghe o al gioco d’azzardo». A 
parlare è Gianni Testino, 
direttore della struttura 
complessa Patologia delle 
Dipendenze — Centro Alcologico 
Asl3. Dall’inizio dell’anno il 
centro ha preso in cura 620 nuovi 
pazienti con disturbi legati 
all’alcol e tra questi 310 fanno un 
percorso costante e articolato, 
cinque hanno già patologie come 
cirrosi e pancreatite. 

Qual è la situazione? 
«Da giugno c’è stata una 
crescita significativa di nuovi 
accessi, parliamo soprattutto di 
adulti tra i 25 e i 45 anni per cui 
spesso è la famiglia, esasperata 
dalla situazione, a chiedere 
aiuto. 
Chi ha una dipendenza da alcol 
è l’ultimo ad accorgersene e i 
giovani si riescono ad avvicinare 
soltanto quando capiscono i 
danni che potrebbero avere 
all’organismo, la malattia fa 
paura».

I bevitori sono sempre più 
giovani? 
«Fino a qualche anno fa il centro 
alcologico seguiva pazienti tra i 

55 e i 60 anni. Oggi l’età si è 
sensibilmente abbassata, si inizia 
a bere sempre prima, già 
nell’adolescenza e per sviluppare 
una dipendenza ci vogliono 
almeno dieci anni, il conto è 
presto fatto. L’età media dei 
nostri pazienti ormai si è 
abbassata a 42 anni e quasi uno su 
tre, il 30% non sono soltanto 
alcolisti ma consumano droghe 
come cocaina o cannabis e sono 
dipendenti anche dal gioco 
d’azzardo».

Come si affrontano questi 
casi? «Bisogna cambiare 
approccio. Le dipendenze non 
vanno separare e affrontate 
singolarmente. Le persone vanno 
curate a 360 gradi e soprattutto 
in caso di abuso di alcol serve un 

approccio flessibile, con un 
accesso diretto, per supportare 
tempestivamente chi decide di 
chiedere aiuto e iniziare un 
percorso».

Si spieghi meglio. 
«Per questi pazienti non sempre 
la soluzione è il ricovero. Anzi, 
spesso è meglio seguirli tutti i 
giorni in reparto con un percorso 
mirato che coinvolga anche i care 
givers, i familiari, persone 
stremate sia dal punto di vista 
economico che psicologico. 
Anche per loro sono previsti 
gruppi di auto aiuto». Quanti 
riescono a guarire dalla 
dipendenza da alcol? 
«Il successo è rarissimo. Si può 
considerare fuori dalla 
dipendenza chi resiste almeno 

un anno senza bere e al momento 
non si va oltre il 20% dei casi. Per 
arrivare almeno al 70% serve una 
forte motivazione, è un percorso 
faticoso, abbiamo il club degli 
alcolisti, seguiti da medici e 
psicoterapeuti, e i gruppi di auto 
aiuto sono indispensabili nella 
buona riuscita del percorso in un 
confronto tra pari».

Come si può capire di essere 
consumatori a rischio? 
«Il primo passo è essere sinceri 
con se stessi e per questo Patrizia 
Balbinot ha inventato il “Glu Glu 
Test”, un calcolatore con dieci 
domande a cui rispondere in 
modo onesto sul sito della Asl3, 
per sapere se si ha un consumo a 
rischio e da lì si viene indirizzati 
chiamare centro per i consigli o 
per chiedere un primo 
colloquio». 

Quali sono i risultati di questo 
test?
«Da quando è attivo, da luglio del 
2022, dopo aver fatto il 
questionario, si sono rivolti al 
centro alcologico 362 cittadini 
che hanno riscontrato un 
consumo a rischio e li abbiamo 
presi in carico. Nel 15% dei casi è 
stata rilevata una cirrosi 
asintomatica e in 5 pazienti è 
emerso un tumore del fegato».

Da giugno c’è stata 
una crescita 

significativa di nuovi 
accessi di adulti 

dai 25 ai 45 anni

Il direttore

Gianni Testino, 

patologie 

complesse

di Michela Bompani

Analisi
Il laboratorio di 
San Martino 
resterà, ma altri 
verranno 
accorpati
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Il caso

Conti in rosso della sanità
Tagli ai laboratori degli ospedali
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